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Un autunno caldo
Secondo l’Osservatorio AUB (Aidaf – 

Unicredit – Bocconi) 2023, il 65% delle 
aziende italiane familiari si è rafforzato 

negli ultimi anni complice soprattutto l’inse-
rimento delle nuove generazioni all’interno 
dei board, vale a dire di giovani con meno 
di 40 anni, che, se ben preparati e introdotti 
in modo organico, possono rappresentare 
un elemento strategico di lungo periodo per 
rispondere alle crisi. Dall’altra parte, l’ultimo 
bollettino di Unioncamere e Anpal ha regi-
strato ancora una volta le difficoltà, ormai 
strutturali, di reperimento di personale da 
parte delle imprese che riguardano oltre il 
50% delle assunzioni programmate, in calo 
ad esempio nel settore manufatturiero con 
un meno 0,9% a ottobre sul 2022 e un meno 
2,8% sull’intero trimestre. 
Un’attenzione, quella al binomio giovani e 
competenze, che non è mai venuta meno 
all’interno di ALDAI e del mondo Federma-
nager. Ne sono una conferma i contributi 
presenti all’interno di questo numero di  
Dirigenti Industria dedicati rispettivamente 
al lancio della nuova edizione dell’iniziativa 
Tutoring Next Generation riservata a figli e 
nipoti maggiorenni di Soci ALDAI, laureandi 
e laureati, che desiderano valorizzare il pro-
prio potenziale, definire obiettivi e piani di 
azione per realizzarli, e alla quarta edizione 
di D20 Leader, il percorso formativo di ec-
cellenza di Fondirigenti per formare giovani 
aspiranti manager.
Parlare ai giovani, tutelare quella a cui noi 
guardiamo come possibile futura classe di-
rigente significa anche e soprattutto agire 
quando vengono toccati se non lesi alcuni 
temi che riteniamo cruciali e che riguardano 
il futuro della nostra Categoria. 
“Siamo tutti lavoratori: difendere le pensio-
ni e riportare l’equità”, l’incontro pubblico 

organizzato da CIDA lo scorso 6 ottobre 
all’Auditorium San Fedele di Milano – a cui 
hanno aderito il Forum dei pensionati, l’As-
sociazione nazionale magistrati in pensione 
e il SI.N.PRE.F, l’Associazione dei funzionari 
prefettizi – ha avuto un grandissimo seguito, 
attirando centinaia di partecipanti.
L’evento si è aperto con la relazione del Pre-
sidente Stefano Cuzzilla, che ha affrontato 
importanti questioni relative alle pensioni 
e all’equità finanziaria e ha annunciato una 
petizione in difesa del sistema pensionistico 
del ceto medio. A questo tema continuiamo 
a dedicare ampio spazio anche in questo 
numero della nostra rivista: partiamo infatti 
dalla copertina per poi approfondire con un 
ampio focus che ripercorre i momenti salien-
ti dell’evento e gli interventi dei principali 
protagonisti.
La nostra Associazione, che da subito si è 
fatta parte attiva e propositiva nel sostenere 
CIDA nelle diverse fasi organizzative dell’in-
contro, ha continuato a mantenere aperto il 
dialogo e il raffronto con la propria base as-
sociativa organizzando un successivo incon-
tro del Comitato Pensionati ALDAI dedicato 
proprio all’evento CIDA, come ulteriore azio-
ne di rafforzamento nella linea di un con-
fronto attivo e aperto con gli iscritti.
Mancano poche settimane alla fine di que-
sto 2023 e molti sono i temi ancora sul ta-
volo: le sfide che ci aspettano sono molte-
plici, ma abbiamo dimostrato che insieme 
dobbiamo e possiamo far sentire la nostra 
voce. Ora è giunto il tempo di farlo. È no-
stro compito, come Associazione nei con-
fronti della nostra base di rappresentanza, 
ma anche per tutti i giovani verso i quali 
abbiamo il dovere di lasciare il futuro di un 
Paese che sia esempio virtuoso di crescita 
e sviluppo.  ■

Editoriale

Manuela Biti
Presidente ALDAI-Federmanager
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Focus - Siamo tutti lavoratori

Siamo tutti lavoratori
Difendere le pensioni   e riportare equità
Sintesi della relazione del Presidente CIDA, Stefano Cuzzilla, 
all’incontro del 6 ottobre 2023 a Milano

INCONTRO PUBBLICO

Difendere le PENSIONI e riportare EQUITÀ

Associazione 
Nazionale 
Magistrati
in Pensione

All’iniziativa hanno aderito 

 Venerdì

6OTTOBRE 
2023

Ore 10.00-12.00

Milano
Auditorium
San Fedele
Via Ulrico Hoepli, 3/b 

INCONTRO PUBBLICO
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Focus - Siamo tutti lavoratori

Siamo tutti lavoratori
Difendere le pensioni   e riportare equità

Buongiorno a tutti 
e benvenuti.
Grazie per essere presenti 
così numerosi.

Ce lo aspettavamo, in verità. Negli 
ultimi giorni e settimane molte col-
leghe e molti colleghi ci hanno in-
dirizzato messaggi preoccupati per 
l’andamento dell’economia e per la 
tenuta delle pensioni.
Si susseguono indiscrezioni sulla 
prossima manovra che prospetta-
no, ancora una volta, cupi scenari. 
Temiamo che, ancora una volta, 
per recuperare risorse necessarie a 
fronteggiare esigenze di bilancio, si 
attinga in maniera iniqua alle ren-
dite previdenziali di chi ha già dato 
tanto.

Voglio essere chiaro in premessa: 
sembra che alla miseria dei conti 
pubblici si voglia rispondere con 
il progetto di impoverimento ge-
nerale degli italiani e la vostra 
preoccupazione è anche nostra.
Qualunque discorso sulle pensioni 
tocca il centro nervoso più sensibi-
le, perché si tratta di un diritto fon-
damentale e irrinunciabile di rango 
costituzionale, si tratta del rappor-
to di fiducia tra Stato e cittadino, 
si tratta del legittimo affidamento 
che un cittadino coltiva verso la 
collettività proprio nel momento 
più delicato della vita, quando si 
diventa più fragili e spesso più soli.
È bene ricordarsi cosa significa 
la pensione. Non è solo un cor-
rispettivo economico di quanto 
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realizzato con il lavoro di una 
vita, è molto di più.
È proprio questo che ci porta qui 
a Milano a saturare l’auditorium 
della Fondazione San Fedele, con 
molti più colleghi che ci stanno 
seguendo in streaming da tutta 
Italia, aderenti alle 10 federazioni 
di CIDA, a cui si sono aggiunti il Fo-
rum dei Pensionati, l’Associazione 
Nazionale Magistrati in pensione e 
il SI.N.PRE.F, l’Associazione dei Fun-
zionari Prefettizi, che ringrazio per 
la fiducia che ci hanno accordato.
Ringrazio anche gli onorevoli che 
hanno voluto essere presenti e 
quelli che ci ascolteranno nei pros-
simi incontri già in programma, 
saluto inoltre il Professor Brambil-
la che ci supporta sempre da un 
punto di vista tecnico e l’avvocato 
Perfetti che ci illustrerà lo stato dei 
ricorsi giudiziari che abbiamo pro-
mosso.
Abbiamo intitolato questo incon-
tro Siamo tutti lavoratori proprio 
perché intendiamo rappresentare 
le istanze non solo del manage-

ment, ma di tutta quella fetta di 
popolazione sempre più assot-
tigliata che contribuisce alla so-
stenibilità del sistema con il pro-
prio sudore: il cosiddetto “ceto 
medio”, che contribuisce pagando 
imposte e sostenendo il welfare di 
tutti.
Un ceto medio che ogni anno 
vediamo ridursi nei numeri. Par-
liamo di poco più di 5 milioni di 
italiani che, in servizio o in pensio-
ne, pagano da soli il 60% dell’Irpef. 
Tutti gli altri sono in prevalenza 
assistiti, ed evidentemente non si 
tratta esclusivamente di persone in 
povertà che bisogna sostenere.
Un ceto medio che ogni anno 
vediamo impoverirsi sotto i colpi 
dell’accanimento fiscale, dell’infla-
zione e della progressiva esclusio-
ne dal sistema di welfare pubblico.
Lavoratori e pensionati che negli 
ultimi anni hanno visto una forte 
compressione verso il basso del 
potere d’acquisto, che ormai oscil-
lano tra disillusione e rabbia.
Penso ai nostri medici, ai dirigenti 

pubblici, alle alte professionalità 
della scuola, competenze necessa-
rie al sistema, che hanno le retribu-
zioni più basse dei loro omologhi 
europei e che, arrivati a fine carrie-
ra, sono trattati come dei banco-
mat.
Penso soprattutto ai nostri giovani 
che nemmeno confidano più nella 
pensione futura.
Vorrei ricordare che le previsioni 
demografiche per il nostro Paese 
sono eclatanti ed eloquenti: l’in-
verno demografico, come lo chia-
mano, ha molto a che fare con il 
progetto di impoverimento della 
classe media.
Chi pagherà le pensioni future se 
i lavori diventano lavoretti, se ol-
tre il 65% dell’Irpef viene sottrat-
ta all’erario da evasioni contribu-
tive e fiscali, se chi guadagna da 
35.000 euro lordi l’anno in su vie-
ne considerato ricco?
Gli effetti sul sistema previdenziale 
nei prossimi decenni saranno de-
vastanti se non si corregge il tiro 
e difendendo le pensioni di oggi 
noi non ci stiamo soltanto preoc-
cupando del presente, ci stiamo 
incaricando del futuro del Paese.
Dal 1998 nessun Governo ha in-
terrotto la spirale negativa che si 
è abbattuta sui soliti noti. In questi 
25 anni i nostri pensionati hanno 
subito 5 contributi di solidarietà 
e 10 blocchi perequativi.
In 30 anni le pensioni dei dirigenti 
e di tutti coloro che hanno un red-
dito pensionistico superiore a 4 o 5 
volte il minimo INPS hanno perso 
per sempre più di un quarto del 
potere d’acquisto.
Le risorse “risparmiate” dalla lunga 
serie di provvedimenti riguardanti 
la perequazione automatica sono 
andate, nella maggior parte dei 
casi, a sostenere la spesa per le pre-
stazioni assistenziali.
Peggio è accaduto con il man-
cato adeguamento delle nostre 
pensioni avvenuto nel 2023, che 
non vogliamo vedere ripetersi 
nel 2024: proiettato su dieci anni, 

…Parliamo di poco più 
di 5 milioni di italiani che, 
in servizio o in pensione, 

pagano da soli il 60% dell’Irpef. 
Tutti gli altri sono  

in prevalenza assistiti, ed 
evidentemente non si tratta 
esclusivamente di persone in 

povertà che bisogna sostenere

Focus - Siamo tutti lavoratori
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il taglio che è stato eseguito sugli 
assegni dei pensionati porta nelle 
casse pubbliche circa 40 miliardi di 
euro. E mi sto riferendo a chi pren-
de da 2.250 euro netti al mese.
Il risultato di questo sacrificio che 
abbiamo sostenuto è servito a mi-
gliorare le condizioni del Paese e 
dei più poveri? Direi di no: ha solo 
determinato un aumento espo-
nenziale della spesa assistenzia-
le che ormai ha superato i 140 
miliardi l’anno.
Siamo uomini del fare, dunque 
consapevoli delle difficoltà eco-
nomiche che abbiamo di fronte. 
Eppure, molte delle complessità 
attuali si trascinano da anni e spes-
so si sono sommate a misure che 
potevano sembrare risolutive lì per 
lì, ma che poi sono state trascinate 
per troppo tempo senza preoccu-
parsi degli effetti finanziari: solo il 
Superbonus 110% per il 2023 ge-
nererà oneri a carico dello Stato di 
23 miliardi.

Gli ultimi dati della Nadef prevedo-
no che nei prossimi 16 anni il com-
binato disposto di pensioni, sanità 
e cure a lungo termine utilizzerà 
un quarto di PIL in termini di spesa 
pubblica obbligatoria.
È quindi evidente che le risorse 
sono sempre più esigue e le dif-
ficoltà sempre maggiori, ma non 
vogliamo più essere i soli a cui pre-
sentare il conto.
Aiutare chi è più fragile è un dovere 
e la classe dirigente italiana non si 
è mai tirata indietro, ma è altrettan-
to doveroso premiare il merito, la 
fedeltà fiscale e soprattutto tener 
fede ai patti sottoscritti con i cit-
tadini. È questo che fa uno Stato 
leale.
Come si può pensare che il 13% di 
italiani dichiari redditi superiori a 
35mila euro lordi e si faccia carico 
del 60% di tutta l’Irpef? Come giu-
stificare il fatto che su 16 milioni 
di pensionati in Italia, quasi il 44% 
sono totalmente o parzialmente 

La crisi può ancora diventare 
un’occasione di crescita e di 

cambiamento, da governare ed 
indirizzare verso un percorso 
consapevole, per rifondare la 

struttura della società.
I sistemi di protezione sociale 
sono parte integrante di un 
modello che si fonda sulla 
convinzione che progresso 

economico e sociale debbano 
procedere di pari passo, 
rafforzandosi a vicenda

Focus - Siamo tutti lavoratori
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assistiti e che quindi non hanno 
versato neppure 15 anni di contri-
buti? Come conciliare il fatto che 
il 57% delle famiglie vive in media 
con meno di 10mila euro all’anno 
quando gli italiani sono primi in 
Europa per possesso di automobili 
e secondi nel mondo per il gioco 
d’azzardo?
Solo noi riteniamo che questi dati 
siano contraddittori e inammissibi-
li per una delle maggiori potenze 
economiche mondiali? Vogliamo 
davvero che l’Italia venga identi-
ficata come uno stato assistenzia-
lista senza alcuna prospettiva di 
crescita?
Addirittura, qualche giorno fa, 
l’INPS ha avanzato una proposta 
dall’incredibile spirito ageista: dif-
ferenziando le pensioni in funzio-
ne delle aspettative di vita, con 
assegni che cambiano in base alla 
regione di residenza e alla tipolo-
gia di professione. Un’idea che, 
più che fondarsi su un principio di 
equità e giustizia sociale, ha sem-
mai un carattere propriamente 
discriminatorio: punire i cittadi-
ni in virtù della loro longevità e 
territorialità.
Aggiungo, punire anche il ge-
nere femminile perché, si sa, le 
donne vivono in media più degli 
uomini ma hanno contributi pre-
videnziali nettamente inferiori, 
carriere discontinue e cominciano 
ad avere un’età media di pensiona-
mento più alta.
Come se vivere di più fosse una 
colpa e la pensione non fos-
se frutto di un diritto acquisito 
dopo il lavoro di una vita.
Noi siamo tutti lavoratori e meri-
tiamo tutti lo stesso rispetto!
Oggi diciamo basta a questi inter-
venti iniqui. Chiediamo a questo 

Governo di adottare provvedi-
menti strategici che non sottrag-
gano altre risorse a chi ha pagato 
onestamente tasse e contributi in 
un’economia alterata e inquina-
ta dall’evasione. Chiediamo che, 
nel rimettere ordine al sistema di 
detrazioni fiscali, non si perpetui 
l’errore di discriminare e penaliz-
zare ulteriormente chi il welfare lo 
sostiene già in tutti i modi possibi-
li. Chiediamo maggiore sostegno 
alla previdenza complementare, 
che costituisce un secondo pilastro 
sempre più necessario.
Per difendere il sistema pensioni-
stico, anche a garanzia delle futu-
re generazioni, CIDA ha più volte 

sottolineato la necessità della 
separazione contabile tra previ-
denza e assistenza, e l’urgenza 
di sottoscrivere un nuovo patto 
sociale tra generazioni che pon-
ga il lavoro al centro degli obiettivi 
un’economia sostenibile, garante 
di un’offerta occupazionale più 
qualificata e meno precaria per i 
giovani.
La crisi può ancora diventare un’oc-
casione di crescita e di cambiamen-
to, da governare e indirizzare verso 
un percorso consapevole, per rifon-
dare la struttura della società.
I sistemi di protezione sociale sono 
parte integrante di un modello che 
si fonda sulla convinzione che pro-
gresso economico e sociale debba-
no procedere di pari passo, raffor-
zandosi a vicenda.
Un modello che non deve fornire 
soltanto una rete di sicurezza per 
i poveri, ma deve garantire la coe-
sione civile.
Il Presidente del Consiglio qualche 
giorno fa ha dichiarato che guarda 
l’orizzonte dei 5 anni di Governo 
per realizzare le grandi riforme di 
cui questo Paese ha urgentemente 
bisogno. Tra questi la riforma fisca-
le e previdenziale.
Noi abbiamo necessità di questo 
orizzonte di lungo periodo per 
realizzare un cambiamento strut-
turale e per questo ci mettiamo a 
disposizione del Governo come ca-
tegoria.
Vogliamo credere, con ottimismo, 
che la politica sappia scrivere una 
nuova storia delle pensioni coi 
tempi verbali coniugati al futu-
ro. Una storia dove i capitoli non 
abbiano per oggetto solo misure 
sottrattive e redistributive ma che 
parlino, invece, di crescita della 
popolazione, di potenziamento 
della vita delle famiglie, di lavo-
ro per i giovani e le donne.
Una storia, infine, dove l’invecchia-
mento attivo sia finalmente consi-
derato una risorsa per il Paese e un 
importante capitolo delle conqui-
ste di civiltà. ■

Come giustificare il fatto che su 16 milioni di pensionati in Italia, 
quasi il 44% sono totalmente o parzialmente assistiti e che quindi 

non hanno versato neppure 15 anni di contributi?

Le risorse “risparmiate” dalla 
lunga serie di provvedimenti 
riguardanti la perequazione 

automatica sono andate, 
nella maggior parte dei casi, 

a sostenere la spesa per le 
prestazioni assistenziali

Focus - Siamo tutti lavoratori
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Gli interventi al convegno 
Siamo tutti lavoratori

Una mattinata dedicata a 
fare il punto su quanto 
i contribuenti del ceto 
medio – e soprattutto i 

pensionati – stiano perdendo in 
termini di potere d’acquisto con gli 
ultimi “stop” voluti dal Governo. 
Due numeri su tutti: il 60% della 
Irpef grava sul 13% dei contri-

buenti, ovvero su coloro che han-
no un reddito (da pensione o da 
lavoro) superiore ai 35.000 euro. 
Tra questi i pensionati con asse-
gni superiori a 2.250 euro che a 
causa della mancata rivalutazione 
stanno perdendo tra il 7,5 e il 9% 
del potere d’acquisto solo negli 
ultimi due anni.

Dati allarmanti, più volte eviden-
ziati da CIDA e dalle Federazioni 
che vi aderiscono, ma che a oggi 
rimangono inascoltati. 

Questo il punto di partenza di una 
mattinata che ha visto salire sul 
palco Stefano Cuzzilla, Presiden-
te CIDA; Alberto Brambilla, Presi-

Ilaria Sartori      
Redazione Dirigenti Industria

Milano 6 ottobre 2023 - le rappresentanze sindacali dei manager unite in CIDA,  
cui si sono aggiunti il Forum dei Pensionati, l’Associazione Magistrati in Pensione  
e l’Associazione dei Funzionari Prefettizi (SI.N.PRE.F), si sono date appuntamento per 
dire basta all’iniquità delle ultime iniziative nei confronti dei pensionati del ceto medio

Focus - Siamo tutti lavoratori
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dente Centro Studi e Ricerche Iti-
nerari Previdenziali; Luca Perfetti, 
Partner Studio Legale Bonelli Ere-
de with Lombardi; Domenico Cri-
scuolo, Comitato Esecutivo Forum 
dei Pensionati; Giuseppe Pasto-
re, Dirigente Sindacale SI.N.PRE.F; 
Enrico Pianetta, Responsabile 
Nazionale Seniores Forza Italia; e 
Tommaso Foti, Presidente Grup-
po Fratelli d’Italia, Camera dei De-
putati.

Il Presidente Stefano Cuzzilla ha 
introdotto l’incontro illustrando il 
significato del titolo dell’incontro –
Siamo tutti lavoratori –:  non solo 
le istanze del management, ma di 
tutto il ceto medio, di quella fetta 
di popolazione sempre più assot-
tigliata, che contribuisce però alla 
sostenibilità dell’intero Paese. In 
merito ai Senior numeri altrettan-
to significativi: in oltre un quarto di 
secolo le pensioni dei dirigenti – e 
di tutti coloro che hanno un red-
dito pensionistico superiore a 4 
o 5 volte il minimo INPS – hanno 
subito 5 contributi di solidarietà 
e 10 blocchi perequativi, per-

dendo per sempre oltre 1/4 del 
potere d’acquisto. “Se non siamo 
ancora scesi in piazza, è solo per 
senso del dovere e solidarietà verso 
chi davvero non ce la fa. È perché 
vogliamo essere costruttivi e arre-
stare il processo di impoverimento 
che sta colpendo il Paese, nessuno 
escluso”, ha commentato Cuzzilla, 
proseguendo poi “Il sistema pre-
videnziale ed economico italiano 
non può attingere alle tasche dei 5 
milioni di italiani che, in servizio o 
in pensione, pagano da soli il 60% 
dell’Irpef. Mentre tutti gli altri sono 
quasi interamente assistiti. La so-
stenibilità sta nel recupero deciso 
dell’evasione, che ormai viaggia a 
circa 100 miliardi ogni anno. E non 
può esserci sostenibilità senza l’am-
pliamento della base contributiva e 
assicurativa attraverso investimenti 
che favoriscano l’aumento delle na-
scite, l’estensione del lavoro femmi-
nile, retribuzioni più alte, il rientro 
dei giovani dall’estero e un’istruzio-
ne di qualità.  Oggi quindi siamo qui 
– conclude il Presidente – per dire 
basta a interventi iniqui e lanciare 
una petizione in difesa delle pen-

sioni del ceto medio che spinga il 
Governo ad adottare provvedimenti 
strutturali e lungimiranti per una vi-
sione di Paese più equa e giusta”.

A seguire Alberto Brambilla, Pre-
sidente Centro Studi e Ricerche 
Itinerari Previdenziali, afferma 
che ormai da troppi anni si sta as-
sistendo a una deformazione del 
sistema previdenziale italiano che 
progressivamente trasferisce risor-
se dalle pensioni all’assistenza. “E 
gli interventi sulla perequazione au-
tomatica, vale a dire il meccanismo 
che consente di adeguare le pensioni 
all’inflazione, ne sono una riprova – 

Focus - Siamo tutti lavoratori
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prosegue Brambilla –: negli ultimi 
vent’anni si sono susseguiti svaria-
ti provvedimenti, spesso perfino in 
contraddizione tra loro ma, in linea 
di massima, accumunati dal prin-
cipio secondo il quale le pensioni di 
importo superiore tendono a subire 
un meccanismo sfavorevole. Con il 
risultato di penalizzare proprio quel-
la fascia di pensionati che, nel corso 
della propria vita attiva, ha dichia-
rato redditi pari o superiori a 35mila 
euro e versato contributi e imposte 
pari appunto a oltre il 60% dell’Irpef 
totale, oltre ai contributi sociali e alle 
imposte dirette. Tasse che, viceversa, 
i 6 milioni di beneficiari di pensioni 
fino a 2 volte il minimo sostanzial-
mente non pagano e che i percetto-
ri di prestazioni tra 2 e 4 volte il TM 
pagano in misura ridotta. Eppure, 
nonostante queste evidenze, la po-
litica continua a pensare di “rispar-
miare” attraverso la mancata indi-
cizzazione delle pensioni di importo 
medio-alto, trovando invece sempre 
risorse per l’ampliamento delle pre-
stazioni assistenziali”.
Da qui la richiesta e la necessità – 

più volte illustrata e sottolineata – 
di separare il sistema previdenziale 
da quello assistenziale, per un più 
attento controllo della spesa di 
ciascuno dei due comparti; com-
mistione che tra l’altro genera con-
fusione fra i due sistemi facendo 
apparire la spesa pensionistica del 
nostro Paese eccessiva rispetto a 
quella di altri Paesi europei.

Dopo l’eloquente presentazione di 
Alberto Brambilla è stata la volta 
di Luca Perfetti, Partner Studio 
Legale Bonelli Erede with Lom-
bardi, studio incaricato da CIDA 

per dare avvio a sette iniziative 
giudiziarie con lo scopo di richie-
dere che i giudici sollevino, in via 
incidentale, questioni di legittimità 
costituzionale in merito alle dispo-
sizioni dell’ultima Legge di Bilancio 
sul raffreddamento dei meccani-
smi perequativi delle pensioni.
“Sin dai primi interventi del legisla-
tore in materia, infatti, la Corte ha 
avuto modo di pronunciarsi sulla 
legittimità costituzionale di mecca-
nismi di blocco della perequazione 
pensionistica, fissando alcuni paletti 
all’azione del legislatore” commen-
ta l’avvocato Perfetti “La Corte ha 
sancito che il richiamo alla «contin-
gente situazione finanziaria» – che, 
in astratto, potrebbe legittimare 
eventuali tagli – non può sorreggere 
interventi così incisivi in assenza di 
qualsivoglia documentazione tecni-
ca circa le attese maggiori entrate.  
Ciò non esclude che si possa inter-
venire anche nel procedimento le-
gislativo, stimolando il Parlamento/
il Governo a un intervento sul tema, 
oltre che proprio dinanzi alla Corte 
costituzionale”.

Focus - Siamo tutti lavoratori
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E prima di lasciare spazio ai politi-
ci, la parola è passata a Domenico 
Criscuolo e Giuseppe Pastore. 

Criscuolo del Comitato Esecutivo 
Forum dei Pensionati ha ribadi-
to l’importanza dei 3 temi fonda-
mentali trattati negli interventi 
precedenti: la perequazione, con 
la presentazione degli effetti della 
sua mancata applicazione; la lotta 
all’evasione fiscale e la necessità 
della separazione di previdenza 
e assistenza, due entità diverse 
per natura che non possono però 
essere confuse. 

Pastore, Dirigente Sindacale 
SI.N.PRE.F (Associazione Sinda-
cale dei Funzionari Prefettizi), ha 
richiamato tre parole chiave della 
Costituzione che rappresentano 
principi cogenti per il sistema pen-
sionistico: la proporzionalità, de-
finita dall’art. 36, sulle retribuzioni 
in relazione al valore generato e 
quindi alle pensioni che la Corte 

Costituzionale considera retribu-
zioni differite; l’adeguatezza, art. 
38 comma 2 della Costituzione, che 
ricorda l’importanza di tenere in 
considerazione il tenore di vita con 
l’adeguamento del potere d’ac-
quisto; la ragionevolezza, art. 3 
della Costituzione, che impone un 
equilibrio fra le risorse per preser-
vare, appunto, il potere d’acquisto 
e la solidità della finanza pubblica. 
Nelle conclusioni ha quindi preso 
l’impegno di fare da portavoce del-
le istanze emerse nel corso dell’in-
contro.

È stata poi la volta dei politici, 
l’Onorevole Enrico Pianetta, Re-
sponsabile Nazionale Seniores 
Forza Italia, e l’Onorevole Tom-
maso Foti, Presidente Gruppo 
Fratelli d’Italia Camera dei Depu-
tati, che hanno inizialmente trova-
to una serie di obiezioni da parte 
della platea, che ha manifestato 
l’indignazione per il trattamento 
discriminatorio ricevuto.

Enrico Pianetta ha esordito richia-
mando la Sentenza 70/2015 della 
Corte Costituzionale con la quale 
quest’ultima ha dichiarato l’illegit-
timità del blocco della rivalutazio-
ne automatica dei trattamenti pen-
sionistici di importo superiore a 3 
volte il trattamento minimo INPS 
per gli anni 2012/2013, sentenza 
cui i Governi succedutisi non han-
no mai ottemperato. A tale posizio-
ne i Seniores di Forza Italia si sono 
opposti, sostenendo la necessità 

della perequazione anche per pen-
sioni superiori a 4 volte il minimo.

L’On. Tommaso Foti ha espresso 
comprensione e solidarietà nei 
confronti dei manager che ne-
gli ultimi 25 anni hanno subito 5 
contributi di solidarietà e 10 man-
cati adeguamenti, sottolineando 
come il merito e la responsabili-
tà non siano variabili presenti o 
assenti a seconda del momento, 
ma siano una costante che deve 
costituire l’ossatura dello Stato.  
L’Onorevole ha inoltre illustrato 
come presso il Ministero del Lavoro 
sia stato istituito un Osservatorio 
– cui CIDA è stata invitata a parte-
cipare – relativo alla distinzione tra 
previdenza e assistenza: la prima ri-
guarda direttamente il mondo delle 
pensioni, mentre la seconda è lega-
ta al modello di welfare assistenzia-
le. In chiusura, l’On. Foti ha assunto 
l’impegno di prendere in conside-
razione le istanze e le proposte di 
CIDA, proponendo alla Confedera-
zione di essere parte attiva anche 
nei diversi Comitati parlamentari, e 
di segnalare la richiesta di poter dar 
voce ai manager presso i Ministeri.

In chiusura dei lavori, il Presidente 
Stefano Cuzzilla ha annunciato la 
piattaforma per la raccolta di firme 
per una petizione – che coinvol-
gerà CIDA ma anche molte altre As-
sociazioni – che spinga il Governo 
ad adottare provvedimenti struttu-
rali e lungimiranti per una visione 
di Paese più equa e giusta. ■

Focus - Siamo tutti lavoratori
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Giovani, Donne e Senior:  
tre gruppi essenziali  
per la Federazione
Dall’analisi dei diversi regolamenti emerge l’esigenza di darsi norme comuni

Gli iscritti a Federmanager 
restituiscono un’imma-
gine fedele della società 
italiana, con le sue com-

plessità e necessità: osservarli con 
attenzione risulta essenziale per 
comprendere quali proposte avan-
zare alle istituzioni per aiutare il  
Paese a crescere.
Anche per questo la Federazione, 
su base demografica, si è concen-
trata su tre gruppi, giovani, donne 
e senior, per identificarne le istanze 
specifiche, su cui dibattere e avan-
zare proposte.
Non solo! La Federazione, per ri-
marcarne l’importanza, ha anche 

dato a questi gruppi dignità e rile-
vanza statutaria.
L’art. 17 c. 3 dello Statuto Federale, 
sotto il titolo III Organizzazione di 
Federmanager, recita che “Sono 
istituiti [...] in via permanente, dalla 
Federazione, i Coordinamenti Nazio-
nali dei Gruppi Pensionati, Giovani 
e Donne Minerva”. E ancora, all’art. 
8 c. 2, si dice che “La costituzione, il 
funzionamento ed i compiti [...] dei 
Coordinamenti dei Gruppi Pensiona-
ti, Giovani, Donne Minerva [...] sono 
regolati da appositi regolamenti 
emanati dalla Giunta Esecutiva” 
la quale, ai sensi dell’art. 27 c. 9, 
emette tali regolamenti sulla base 

di quelli “preparati dagli stessi” 
Gruppi. 
In breve, all’inizio di ogni nuova 
Consiliatura Federale, il Coordina-
mento di ogni Gruppo può elabo-
rare la propria proposta (nuova o di 
modifica) di regolamento e sotto-
porla all’approvazione della Giunta 
Esecutiva entro 90 giorni dall’inse-
diamento del nuovo Consiglio Na-
zionale. Una volta approvato dalla 
Giunta Esecutiva, il regolamento 
diventa pienamente operativo.

La missione dei Gruppi
Ogni Gruppo è nato con la missio-
ne di agire da collante associativo 
degli iscritti, permettendo così loro 
di condividere problematiche e 
idee proprie e di farsi parte attiva 
verso la Federazione, le Associazio-
ni Territoriali e gli altri stakeholder 
esterni al sistema Federmanager… 
In particolare, i Gruppi devono 
promuovere la partecipazione at-
tiva degli iscritti di riferimento al 
dibattito interno al sistema Feder-
manager e al dialogo esterno con 
gli stakeholder, finalizzato a un pro-
selitismo attivo verso i non iscritti. 
La partecipazione attiva e convinta 
alla vita associativa è infatti il mi-
glior viatico per il proselitismo!
Certo, i Gruppi devono imparare a 
comunicare sia con il sistema Fe-
dermanager sia con gli stakeholder 
esterni, in maniera strutturata e 

Valter Quercioli      
Vicepresidente Federmanager
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organizzata, anche attraverso do-
cumenti, note tecniche, relazioni e 
altri strumenti. Troppo spesso assi-
stiamo ancora a dibattiti – anche 
interessanti – che però non trova-
no espressione in testi scritti, cosic-
ché nel tempo, inevitabilmente, se 
ne perde traccia. Occorre dunque 
cambiare metodo.

I Gruppi a livello 
territoriale
La partecipazione deve partire dai 
territori, ma a quel livello non esi-
ste uno specifico obbligo federale 
di costituzione dei Gruppi, per ri-
spetto all’autonomia delle Associa-
zioni Territoriali.  In realtà – a livello 
federale – i regolamenti prevedo-
no tutti anche la figura del Coor-
dinatore Territoriale dello specifico 
Gruppo. 

In particolare:
• Regolamento Gruppo Giovani:  

il Regolamento non prevede 
norme specifiche per i Gruppi 
Giovani territoriali, le regole di 
costituzione e funzionamento di 
questi sono quindi lasciate in toto 
all’autonomia delle Associazioni 
Territoriali;

• Regolamento Gruppo Minerva: 
la costituzione e il funzionamen-
to dei Gruppi Minerva territoriali 
è prevista all’art. 5 “[...] nell’am-
bito delle singole Associazioni 
Territoriali di Federmanager, con i 
medesimi scopi del Gruppo Nazio-
nale ‘MINERVA’”.  È inoltre, sempre 
all’art. 5, prevista la possibilità di 
“costituire Gruppi Territoriali anche 
nell’ambito di due o più Associa-
zioni Territoriali”, al fine di mette-
re in comune risorse ed energie. 
Ancora, si precisa la necessità di 
condividere con la Territoriale di 
appartenenza il programma an-
nuale delle attività, in regime di 
interlocuzione costante. Anche 
il mandato delle componenti di 
ogni Gruppo Territoriale è sincro-
nizzato con quello del Coordina-

I Gruppi a livello nazionale
Sul piano federale, i Coordinamenti 
Nazionali dei diversi Gruppi espri-
mono ciascuno propri criteri di co-
stituzione. Vediamoli insieme:

• Regolamento Gruppo Giovani: 
il Regolamento recita all’art. 5, 
che “il Coordinamento è l’Organo 
cui compete dare attuazione alle 
decisioni, anche su proposta dei 
Gruppi Giovani [Territoriali, nda], 
finalizzate al raggiungimento degli 
scopi [propri, nda]” cioè della mis-
sion. Il Coordinamento Nazionale 
è eletto ogni tre anni dal Meeting 
Nazionale del Gruppo Giovani 
a cui partecipano i delegati dei 
Gruppi Giovani Territoriali con le 
seguenti proporzioni (rif. art. 3 del 
Regolamento):
- 1 delegato per ciascun Sindaca-

to con meno di 500 iscritti;
- 2 delegati per ciascun Sindacato 

che ha da 500 a 1.000 iscritti;
- 3 delegati per ciascun Sindacato 

che ha da 1.001 a 1.500 iscritti;
- 4 delegati per ciascun Sindacato 

che ha da 1.501 a 3.000 iscritti;
- 5 per ciascun Sindacato che ha 

da 3.001 a 4.000 iscritti;
- 6 delegati per ciascun Sindacato 

con più di 4.000 iscritti.

mento Nazionale e non può ecce-
dere le due volte. 

• Regolamento Gruppo Senior: 
anche questo Regolamento non 
prevede norme specifiche per i 
Gruppi Senior territoriali, salvo 
che questi sono “Gruppi di Asso-
ciati Senior formalmente costitui-
ti o comunque operativi di fatto” 
nell’ambito delle Associazioni 
Territoriali e che “all’interno delle 
Associazioni Territoriali si occu-
pano degli aspetti concernenti i 
colleghi in pensione”. Gli Associati 
Senior sono stabiliti essere “i Diri-
genti o Quadri in pensione, iscritti a 
Federmanager” e il Coordinatore 
Territoriale è un “Associato Senior 
al quale è stata affidata dal Presi-
dente dell’Associazione Territoriale 
la responsabilità di coordinamento 
del Gruppo”.

Dall’analisi dei tre regolamenti, evi-
dentemente disomogenei, emerge 
l’opportunità di un intervento di 
armonizzazione che, nel rispetto 
dell’autonomia di ciascun Coordi-
namento Nazionale, si ponga l’o-
biettivo di una maggiore uniformi-
tà di costituzione e funzionamento 
dei diversi Gruppi.
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 Il Meeting Nazionale elegge tutti 
i componenti del Coordinamento 
Nazionale e, con separata elezio-
ne, il Coordinatore unitamente 
al Vice Coordinatore Nazionale 
nell’ambito dei componenti del 
Coordinamento. Quest’ultimo “è 
composto da un numero massimo 
di 40 componenti, compresi il Co-
ordinatore Nazionale, il Vice Coor-
dinatore Nazionale e i componenti 
del Comitato Esecutivo, salvaguar-
dando un posto per ciascuna Unio-
ne Regionale qualunque sia il nu-
mero degli iscritti alle Associazioni 
e/o ai Sindacati che costituiscono 
l’Unione stessa”. Essendo il Coordi-
namento Nazionale una struttura 
numericamente significativa, il 
Regolamento prevede, sempre 
all’art. 5, la costituzione di un Co-
mitato Esecutivo “composto dal 
Coordinatore Nazionale, dal Vice 
Coordinatore Nazionale e da quat-
tro membri facenti parte del Coor-
dinamento” che è quindi l’organo 
operativo del Coordinamento 
Nazionale mentre quest’ultimo 
diventa, di fatto, un organo de-
liberativo. Un elemento molto 
importante, poi, è il fatto che lo 
Statuto Federale prevede all’art. 
28 c. 1 che della Giunta Esecutiva 
faccia parte di diritto “1 membro 
in rappresentanza del Coordina-
mento Nazionale Giovani Dirigenti 
eletto dal Consiglio Nazionale tra i 
candidati – massimo 3 – proposti 
al Consiglio Nazionale dal Coordi-
namento stesso”. Tipicamente tale 
membro è il Coordinatore Nazio-
nale del Gruppo, che quindi siede 
nella Giunta Esecutiva. Inoltre, 
il Coordinamento Nazionale ha 
il diritto di nominare un proprio 
rappresentante in seno alla Com-
missione Lavoro & Welfare, a nor-
ma dell’art. 17 c. 3bis dello Statu-
to Federale.

• Regolamento Gruppo Minerva: 
similmente a quanto previsto 
per il Gruppo Giovani, anche nel 
Gruppo Minerva “il Coordinamen-

to Nazionale è l’Organo a cui com-
pete la realizzazione degli scopi del 
Gruppo”, ha durata triennale ed è 
eletto dalle delegate dei Gruppi 
Minerva delle Associazioni Terri-
toriali di Federmanager con le se-
guenti proporzioni (rif. art. 4 del 
Regolamento):
- 1 delegata per le Associazioni 

con meno di 500 iscritti;
- 2 delegate per le Associazioni da 

500 a 1.500 iscritti;
- 3 delegate per le Associazioni da 

1.501 a 3.000 iscritti;
- 4 delegate per le Associazioni 

oltre i 3.000 iscritti.
 Il Meeting Nazionale del Gruppo, 

che si riunisce “alla scadenza di 
ogni mandato triennale del Grup-
po” elegge tutte le componenti 
del Coordinamento Nazionale 
“tra le delegate con diritto di voto” 
e, con separata elezione, la Co-
ordinatrice unitamente alla Vice  
Coordinatrice Nazionale nell’am-
bito delle componenti del Coordi-
namento. Quest’ultimo “è compo-
sto da 27 componenti di cui fino ad 
un massimo di 3 Quadri, comprese 
la Coordinatrice Nazionale e la Vice 
Coordinatrice Nazionale”. Anche 
per questo Gruppo, essendo il 
Coordinamento Nazionale nume-
ricamente significativo, è previsto 

un Comitato Esecutivo “composto 
dalla Coordinatrice Nazionale, dal-
la Vice Coordinatrice Nazionale e 
da un numero di 3 componenti del 
Coordinamento Nazionale” che 
costituisce l’organo operativo del 
Gruppo a livello nazionale, men-
tre il Coordinamento Nazionale 
assume la veste di organo delibe-
rativo. Contrariamente a quanto 
accade per i Gruppi Giovani e Se-
nior, non è attualmente prevista 
nessuna riserva per il Gruppo Mi-
nerva in seno alla Giunta Esecuti-
va né all’interno della Commissio-
ne Lavoro & Welfare. Circostanza 
questa che, in base a un principio 
di equità, dovrebbe auspicabil-
mente essere sanata in occasione 
di una futura revisione dello Sta-
tuto Federale.

• Regolamento Gruppo Senior: 
contrariamente ai Coordinamenti 
Nazionali degli altri due Gruppi, il 
Comitato Nazionale di Coordina-
mento dei Gruppi Pensionati vie-
ne eletto dal Consiglio Nazionale 
a norma dell’articolo 22 c. 11 let. 
e) dello Statuto Federale. Il Comi-
tato è costituito dal Presidente e 
da 5 membri e, ai sensi dell’art. 
2 del relativo Regolamento, “ri-
ferisce alla Giunta Esecutiva, alla 
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quale può sottoporre suggerimen-
ti e proposte, anche a supporto e 
tutela degli Associati in servizio o 
inoccupati, che la stessa può far 
proprie”. Inoltre, il Coordinamento 
Nazionale ha il diritto di nomina-
re un proprio rappresentante in 
seno alla Commissione Lavoro 
& Welfare, a norma dell’art. 17 c. 
3bis dello Statuto Federale.

Anche su questo piano emerge la 
necessità per la Federazione di dar-
si regole omogenee per la selezio-
ne delle classi dirigenti dei Gruppi, 
coinvolgendo ovviamente il Consi-
glio Nazionale, e renderle così più 
allineate con le strategie federali.

Le attività distintive 
dei Gruppi
Al fine di stimolare il proselitismo 
tra i non iscritti, la Federazione in-
coraggia le attività di networking 
dei Gruppi per favorire l’interscam-
bio di esperienze e la comunicazio-
ne tra e con gli iscritti e, per questa 
via, promuovere il brand Federma-
nager e la sua proposta di valore. 
Vediamo di seguito alcune delle 
iniziative più significative:

• Premio Giovane Manager: è 
l’iniziativa promossa ogni anno 
dalla Federazione a supporto del 

Gruppo Giovani per premiare al-
cuni tra i talentuosi Giovani ma-
nager iscritti a Federmanager, 
valorizzarne il ruolo in azienda e 
nella Federazione, riconoscerne 
le elevate competenze profes-
sionali e manageriali, eviden-
ziandoli come storie di successo 
che possono essere d’ispirazione 
e, perché no!?, emulazione. Il 
Premio è giunto ormai alla sesta 
edizione, consolidando e accre-
scendo ogni anno il proprio suc-
cesso.

• Managerialità Femminile & Pari 
Opportunità: il Gruppo Donne 
Minerva è molto focalizzato sulla 
scoperta e divulgazione di suc-
cess stories e criticità in ambito 
lavorativo, promuovendone uno 
storytelling positivo verso le istitu-
zioni. Una particolare menzione 
merita la serie d’iniziative Women 
on Board per promuovere la par-
tecipazione delle donne alla go-
vernance aziendale. Grazie a que-
sta intensa attività, il Gruppo non 
solo ha contribuito alla definizio-
ne delle politiche contrattuali e 
sociali della Federazione, ma ha 
portato anche a un significativo 
aumento delle iscrizioni a Feder-
manager di donne manager.

• Difesa delle pensioni: la Federa-
zione insieme al Gruppo Senior 
ha lottato costantemente, sia a 
livello istituzionale che attraver-
so azioni legali, per proteggere 
il potere d’acquisto delle presta-
zioni previdenziali contro le ri-
petute riduzioni e i contributi di 
solidarietà introdotti negli ultimi 
quindici anni. Inoltre, ha lavorato 
per dare agli iscritti pensionati un 
ruolo attivo nella Federazione, nel 
mondo del lavoro e nella società 
civile dei territori, valorizzando-
ne le esperienze e agevolando il 
passaggio di tali conoscenze alle 
nuove generazioni, ad esempio 
con il volontariato in ambito di 
Alternanza Scuola Lavoro.

Considerazioni finali
I tre Gruppi – Giovani, Donne Mi-
nerva e Senior – sono un elemento 
di fondamentale importanza della 
proposta di valore che la Federa-
zione rivolge agli iscritti. Infatti, è 
per il tramite di questi Gruppi che, 
insieme alle Associazioni Territoria-
li e alle Commissioni di Settore (di 
cui ho già detto in altro articolo, 
vedi Dirigenti Industria settembre 
2023, Politiche Industriali, le Com-
missioni di Settore di Federmana-
ger), si crea quello spirito associa-
tivo, quell’attivismo propositivo, 
quella partecipazione sociale che 
sono decisivi oggi per avere voce 
nel dibattito pubblico, oltre che 
per incidere sull’opinione pubblica 
e dialogare con la classe politica. 
Associazionismo, Attivismo, Parte-
cipazione sono i pilastri del capa-
city building della “mobilitazione”, 
che è sempre più necessaria per 
contribuire positivamente allo svi-
luppo socioeconomico dei nostri 
territori, delle nostre imprese e, più 
in generale, del Paese. Tramite que-
sti tre Gruppi vogliamo dar voce 
alle necessità espresse dalle nostre 
comunità territoriali e demografi-
che di riferimento, rendendo così 
più forte quella grande comunità 
di valori, d’interessi e d’intenti che 
si chiama Federmanager! ■
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Parte il confrontoParte il confronto
con le Commissioni con le Commissioni 
federali federali 
sulla politica sulla politica 
industrialeindustriale

Nel numero di settembre 
2023 di Dirigenti Indu-
stria, il Vicepresidente fe-
derale Valter Quercioli ha 

dato ampia sistemazione “teorica” 
al tema delle Commissioni federa-
li per l’analisi dei diversi comparti 
industriali, ben articolando i motivi 
per cui ci si sta impegnando nella 
loro messa in marcia.
Nelle pagine successive di quella 
stessa rivista, due colleghi in servi-
zio argomentavano sulle aspetta-
tive connesse al prossimo rinnovo 
contrattuale dei dirigenti, mentre 
due combattivi pensionati espri-
mevano tutto il disappunto della 

Giuseppe Colombi  
Consigliere ALDAI-Federmanager 
e componente del Comitato di redazione 
Dirigenti Industria

categoria per l’ingiustificata falci-
dia dei nostri trattamenti pensio-
nistici.
Si potrebbe argomentare come in 
quei testi sia racchiusa tutta la ra-
gion d’essere di Federmanager.
Per essere fantasiosi, Federmana-
ger potrebbe rappresentarsi con 
l’immagine di uno di quei portali 
delle chiese romaniche dove un 
arco a tutto sesto insiste sui due pi-
lastri laterali.  
Per meglio argomentare, po-
tremmo dire che l’arco raffigura 
il ruolo del dirigente nel conte-
sto nazionale, un ruolo che trova 
nell’impegno sulle strategie in-

Il portale della Chiesa di San Pietro 
a Tuscania (VT).
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dustriali nazionali una funzione 
essenziale, mentre i due pilastri 
sono costituiti rispettivamente 
l’uno dalle questioni del contrat-
to nazionale di categoria e l’altro 
dai temi previdenziali e pensioni-
stici. Il tutto sta insieme soltanto 
se non manca nessuno dei tre 
principali elementi costitutivi, 
ognuno ineludibile, della nostra 
Federazione.
Per assicurare un futuro alla diri-
genza italiana, nella nostra attività 
associativa forse sarebbe oppor-
tuno proprio richiamarci maggior-
mente alle principali funzioni fon-
dative federali.

La giornata 
del 25 settembre
Costituire le Commissioni di Set-
tore ha richiesto a Federmanager 
tempo, impegno e qualche pas-
saggio in Giunta nazionale per le 
necessarie sintesi, ma già prima 
dell’estate per molte di esse sono 
iniziate le riunioni operative.
Lunedì 25 settembre 2023 si è te-
nuta a Roma la prima vera riunio-
ne operativa dell’Advisory Board 
voluto dalla Federazione, chia-
mando a farne parte anche perso-
naggi di rilievo nazionale, per una 
prima valutazione del lavoro svol-
to da sei Commissione di Settore, 

le prime già operative delle dodici 
previste.
Nella giornata, molto intensa nei 
suoi lavori, cui partecipavano, con 
tutta la prima linea di Federma-
nager, anche membri prestigiosi 
dell’Advisory Board (si può citare 
per tutti il nome più conosciuto, 
quello di Francesco Rutelli), si sono 
esaminate le situazioni di Automo-
tive, Sistema elettrico, Siderurgia, 
Innovazione, Oil & Gas, Trasporti.
Pur a fronte di lavori non tutti con 
uguale livello di sviluppo, l’esposi-
zione delle problematiche dei vari 
settori ha abbozzato un quadro 
nazionale abbastanza preoccupan-
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te: negli ultimi decenni sembrano 
venute meno le capacità proget-
tuali e regolatorie della politica 
nazionale, peraltro mal supporta-
te da strutture ministeriali centrali 
sempre più inadeguate. È preoc-
cupante rilevare come spesso ci si 
limiti a seguire direttive europee 
non certo ispirate dal nostro inte-
resse nazionale, col risultato di non 
contrastare un declino che appare 
evidente in molti settori.
Teoricamente, i dirigenti indu-
striali, attivi e pensionati assieme, 
costituiscono uno dei pochi auto-
revoli soggetti capaci di dare orien-
tamento al futuro industriale del 
Paese, e questa è l’esigenza, o se si 
vuole la velleità, che ha portato alla 
costituzione delle commissioni di 
settore.

Automotive
Il mondo dell’auto italiana, che un 
tempo era leader a livello europeo, 
vive oggi una fase particolarmente 
fluida, caratterizzata dalla neces-
sità di adeguarsi ai rapidi cambia-
menti in corso. Per l’Italia è eviden-
te come non ci si possa adeguare 
senza fare danni alle accelerazioni 
spesso un po’ azzardate che vengo-
no da Bruxelles, e che occorra per-
seguire con spirito aperto quella 
“neutralità tecnologica” che vuole 
mantenere vive opzioni diverse ri-

spetto a un “tutto elettrico” per noi 
non sempre utilmente praticabile 
nel breve periodo.
Adeguamento delle competenze, 
politica degli incentivi, partenaria-
to pubblico-privato costituiscono 
strumenti essenziali per il futuro 
del settore.

Sistema elettrico
La Commissione si è concentrata 
sull’esigenza di una transizione 
energetica razionale, ha prospet-
tato il rinnovo delle concessioni 
idroelettriche e un utilizzo equo 
e razionale del gas naturale, sot-
tolineando l’esigenza di definire 
a livello nazionale una “rete intel-
ligente” capace di gestire i flussi 
intermittenti che vengono dalle 
energie rinnovabili. Altri problemi 
trattati sono stati quelli della sem-
plificazione del quadro regolatorio 
e dei permessi, e l’attenzione con 
cui si guarda agli studi innovativi 
nel settore nucleare.
Un richiamo particolare è stato de-
dicato al ruolo che Federmanager 
potrà giocare nel preparare mana-
ger della sostenibilità.

Siderurgia
Questo settore si trova ad affron-
tare una situazione particolar-
mente complessa: la produzione 
nazionale risulta ormai elettrifica-
ta almeno all’80%, ma anche nel 

prossimo futuro non si potrà fare 
a meno dell’acciaio da altoforno. 
Qui si pone il problema del cen-
tro siderurgico di Taranto, dove 
tuttora manca un preciso orien-
tamento dei Governi che si sono 
succeduti negli anni, e dove ogni 
giorno che passa rende la situa-
zione sempre più irrisolvibile, sino 
a configurare un inquietante pun-
to di crisi futura.
Si può dire che in questo ambito le 
competenze raccolte attorno alla 
nostra Commissione dovrebbero 
già oggi configurarsi come un pun-
to di riferimento per i decisori del 
settore.

Innovazione
La Commissione ha identificato in 
gestione e governance dei dati, 
sviluppo di una più ampia rete di 
data centre distribuiti sul territorio 
nazionale e cybersecurity, tre temi 
su cui concentrare la propria ana-
lisi, con attenzione specifica alle 
PMI, ma si direbbe che debba an-
cora essere approfondita l’analisi 
complessiva del ruolo che l’inno-
vazione, argomento davvero tra-
sversale, gioca nei diversi comparti 
industriali.
Lo sviluppo di una più ampia 
rete di data centre è stato ulte-
riormente approfondito nell’e-
vento della Milano Digital Week 
del 6 ottobre scorso dal titolo 

Industria
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I-DEALS COmprendere Limiti @  
COstruire COmunità alla cui orga-
nizzazione ha contribuito il “no-
stro” Luca Luchesini quale membro 
della Commissione Innovazione, e 
a cui hanno partecipato anche il Vi-
cepresidente federale Valter Quer-
cioli e il Presidente di Fondirigenti 
Marco Bodini.

Oil & Gas
In questo ambito, così essenziale 
nella transizione che si vuole rea-
lizzare, il lavoro è stato già artico-
lato in sottocommissioni operative. 
I documenti prodotti mostrano 
l’ampiezza del lavoro sviluppato, 
che si estende dall’utilizzo delle 
plastiche, spesso insostituibili, alla 
circolarità delle produzioni, al trat-
tamento dei rifiuti, ma anche ai 
temi aperti quali lo stato dell’arte 
nella fusione nucleare o la proble-
maticità economica dell’uso dell’i-
drogeno.

Trasporti 
Il settore è particolarmente toccato 
dall’orientamento verso la decar-
bonizzazione e la mobilità elettrica.
Nel panorama italiano purtrop-
po la regionalizzazione degli ulti-
mi decenni sembra avere creato 
mondi che poco comunicano glo-
balmente, e dunque occorre uno 
sforzo particolare per attuare una 
strategia complessiva. Questa do-

vrebbe essere incentrata su una 
generale “cura del ferro” di non 
facile attuazione e su un traspor-
to pubblico oggi poco in grado di 
assorbire aumenti di domanda: nel 
settore si intersecano problemi di-
versi legati anche alle scarse risorse 
disponibili.
Chi scrive rileva nel settore due 
pericolose tendenze: da una par-
te la difficoltà nella definizione di 
un approccio globale al trasporto 
pubblico nazionale, dall’altra la 
propensione delle strutture isti-
tuzionali più all’acquisto di mezzi 
nuovi (ad esempio i discutibilissimi 
treni a idrogeno) che al quotidiano 
lavoro di manutenzione di uomini, 
strutture e mezzi.

Il senso della giornata
Senza nulla togliere agli altri pre-
stigiosi componenti dell’Advisory 
Board, l’intervento finale cui più 
giova richiamarsi è stato quello di 
Francesco Rutelli, che si è davvero 
impegnato in un utile tentativo di 
sintesi.
Con buon senso e ragionevolez-
za, Rutelli ha commentato che gli 
obiettivi di fondo dell’“agenda cli-
matica” non saranno probabilmen-
te rispettati, per la difficoltà di por-
tare 200 nazioni a comuni obiettivi 
vincolanti. L’incertezza, ha detto, 
rimane largamente dominante.
L’uscita da gas e petrolio non potrà 

che essere molto graduale dunque, 
con la previsione che in Europa si 
vada verso allungamenti e diluizio-
ni delle drastiche prescrizioni che 
oggi si stanno introducendo.
Per di più mancano spesso anche 
le competenze per realizzare i cam-
biamenti (come esempio Rutelli ha 
citato la scarsità di ingegneri che si 
rileva in UK).
In questo quadro, le grandi difficol-
tà che si riscontrano in Italia giusti-
ficano la volontà di Federmanager 
di impegnarsi su queste tematiche, 
in modo pragmatico e lontano da 
facili ideologismi.
Barbara Cominelli, CEO di JLL Italia, 
ha commentato che le idee delle 
Commissioni devono tradursi in 
uno storytelling positivo su come 
ridurre i gap di competitività set-
toriali, con il duplice orizzonte del 
breve e del medio-lungo periodo. 
Inoltre ha spronato i partecipanti 
a fare uno sforzo di “drafting delle 
politiche” da sottoporre al sistema 
parlamentare e ministeriale. 
Questo è alla fine il senso di tutta 
l’operazione: lo sforzo analitico in 
corso da parte delle Commissioni, 
già più sviluppato in determinati 
ambiti, da spingere ulteriormente 
in altri, potrà far sentire una voce in 
più, autorevole, utile, e con capaci-
tà di intervento diretto sul quadro 
nazionale. ■

Industria
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Politiche attive di 4.Manager:   Politiche attive di 4.Manager:   Upgrade managerialeUpgrade manageriale

4.Manager vuole diffondere e sostenere lo 
sviluppo delle competenze in tutto il siste-
ma produttivo italiano, per contribuire alla 
crescita generale del Paese, attraverso la va-

lorizzazione del patrimonio manageriale. 
Per questo ha recentemente lanciato un nuovo pro-
getto pilota di politica attiva del lavoro che estende 
i benefici dell’iniziativa Rinascita Manageriale alle im-
prese che non hanno dirigenti in organico, ma sono 
interessate ad assumerne per un Upgrade manageriale. 
L’iniziativa si rivolge alle realtà produttive (in larga par-
te piccole e medie) che vogliano dotarsi di competen-
ze manageriali funzionali alla loro competitività, soste-
nibilità e crescita a lungo termine. 

Il pacchetto di sostegno di 4.Manager prevede un rim-
borso spese dei costi sostenuti dalle imprese nelle 
fasi di assessment aziendale e di ricerca e selezione 
della figura manageriale necessaria. 
Le imprese, per lo svolgimento di queste attività, 
saranno accompagnate da società specializzate in-
dicate da 4.Manager. Il rimborso è previsto a segui-
to dell’avvenuta contrattualizzazione della figura 
selezionata con CCNL per i dirigenti, sottoscritto da 
Confindustria e Federmanager, ed è fissato secondo 
questi massimali: 

Si tratta di un progetto 
sperimentale, 
aperto a un massimo 
di 100 domande
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Politiche attive di 4.Manager:   Politiche attive di 4.Manager:   Upgrade managerialeUpgrade manageriale

In seguito, dovrà iscriversi a 4.Manager versando la 
quota annuale di 100 euro per il dirigente neoassunto. 
Infine, sarà necessario compilare la domanda di rim-
borso tramite la propria area riservata, seguendo le 
istruzioni indicate nella piattaforma. 

Per approfondimenti sul progetto e conoscere nel 
dettaglio requisiti, criteri e modalità per beneficiare 
dell’iniziativa, consultare le linee guida sulla pagina 
dedicata del sito:

https://www.4manager.org/upgrade-manageriale/ 

Inoltre, per ogni tipo di assistenza 
è possibile chiamare il contact center 
al numero 06.45235302 
dal lunedì al venerdì ore 10-13 e 14-17 ■

25.000 euro 
se la figura 
contrattualizzata 
è a tempo indeterminato 

12.500 euro 
se l’assunzione 
è a tempo determinato 
(minimo 12 mesi)

Inoltre, nell’iniziativa rientrano 12 mesi di rimborso 
della quota contributiva FASI lato azienda (estendi-
bili a 24 in alcuni casi tra cui l’assunzione di donne 
manager). 
Per poter richiedere il contributo di Upgrade mana-
geriale, l’impresa dovrà presentare una preliminare ri-
chiesta di adesione sul sito di 4.Manager nella sezione 
Politiche attive - Upgrade Manageriale. 
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La flessibilità  
nel contratto di lavoro

Nel secolo scorso i pro-
dotti, i servizi e i processi 
produttivi duravano de-
cenni e la preparazione 

scolastica, universitaria, completa-
ta con l’apprendimento nei primi 
anni in azienda, erano sufficienti 
per sviluppare il proprio percor-
so lavorativo, sovente nella stessa 
azienda per tutta la vita. La fedeltà 
rappresentava un valore necessa-
rio a garantire le competenze con-
solidate nel tempo e la riservatezza 
delle informazioni. Le aziende crea-
vano politiche di welfare e percorsi 
di carriera per incentivare stabili e 
duraturi rapporti di lavoro fino alla 
pensione, che i dipendenti ricam-
biavano con impegno, apprezzan-
do l’area di comfort e di sicurezza.
L’innovazione tecnologica, or-
ganizzativa e l’accelerazione dei 
cambiamenti continui dei merca-
ti impongono oggi alle imprese 
frequenti riorganizzazioni e una 
crescente flessibilità nei rapporti 
di lavoro; aumenta cioè la duplice 
esigenza di poter interrompere 
il rapporto di lavoro con i dipen-
denti, rispettando le salvaguardie 
contrattuali e la dignità dei colla-
boratori, per assumere persone 
con nuove competenze richieste 
dall’evoluzione continua.
Le nuove sfide comportano un 
cambiamento culturale da parte 
delle imprese e dei dipenden-
ti, e in particolare dei dirigenti.  

Non solo è necessario un contratto 
in difesa del posto di lavoro, bensì  
un accordo che aggiunga alle 
tutele le esigenze di sviluppo 
delle imprese e favorisca la cre-
scita professionale dei manager 
in un contesto di mercato del la- 
voro e di competenze sempre 

più determinanti per la competiti-
vità e il successo.
L’interruzione del rapporto di lavo-
ro, sempre più frequente e ciclica, 
non potrà essere, come in passato, 

Claudio Ceper       
Medico delle Carriere

L’esigenza di flessibilità delle imprese implica un cambiamento culturale  
per aggiungere alla difesa del posto di lavoro la creazione di nuove opportunità 
lavorative nell’interesse delle imprese e dei manager
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un trauma e un tracollo economico 
per le famiglie. Bisognerà gestire 
la flessibilità creando le condizio-
ni e gli accordi contrattuali per far 
fronte alle necessità economiche, 
adeguando le indennità di uscita 
e sviluppando efficaci program-
mi per il rientro al lavoro in una 
realtà che possa meglio apprezza-
re l’esperienza e le competenze. È 
necessario rendere maggiormente 
efficaci i cosiddetti programmi di 
“outplacement” che sarebbe pre-
feribile considerare di “placement” 
opportunamente collegati alle 
“Politiche Attive”, sostenuti da op-
portuni accordi fra le parti sociali 
e istituzionali; perché il Capitale 
Umano rappresenta un patrimonio 

di interesse sia delle imprese, sia 
dell’intera collettività.
Oltre alla maggiore flessibilità 
nell’interrompere il rapporto di 
lavoro le imprese hanno anche la 
necessità di trovare e assumere 
persone con le necessarie nuo-
ve competenze. Il mismatch fra 
le skill richieste dalle imprese 
e le professionalità disponibili 
rappresenta la seconda sfida da 
superare insieme, dalle rappresen-
tanze delle imprese e dei manager.
È ormai imprescindibile l’aggior-
namento continuo dei manager, 
sia per assicurare all’impresa le 
responsabilità di manager com-
petenti, sia per dare al manager la 
possibilità di crescere e rispondere 
alle aspettative di altre imprese nel 
momento in cui si interromperà il 
rapporto. Insomma, l’aggiorna-

mento è utile sia all’impresa, sia 
ai manager per diventare resi-
lienti alle crisi frequenti e ottenere 
migliori risultati finché si collabora, 
e nuovi manager all’altezza delle 
aspettative quando il rapporto si 
conclude.

Le trasformazioni nel mondo del 
lavoro fanno riflettere e conside-
rare la formazione come un ele-
mento importante del rinnovo del 
Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro (CCNL) dei dirigenti, con 
precisi impegni minimi per l’ag-
giornamento e la libertà di scelta 
delle finalità e dei contenuti dei 
percorsi formativi, in parte definiti 
dall’azienda e in parte a libera scel-
ta del manager. L’efficacia comples-
siva dell’aggiornamento sarebbe 
poi utile da valutare con il ricono-
scimento del merito e con coerenti 
percorsi di carriera.
Oltre alle considerazioni sui neces-
sari aggiornamenti del contratto di 
lavoro è doveroso aggiungere an-
che una riflessione sulle priorità dei 
manager, che sono al 100% (e più) 
impegnati in azienda, dedicando 
passione e tantissimo tempo a sca-
pito della famiglia, degli interessi 
personali e professionali. Senza ri-
durre l’impegno responsabile e la 
dedizione all’azienda, la necessità 
di maggiore flessibilità impone 
una maggiore efficacia dell’o-
perato, aumentando ad esempio 
le deleghe, per poter dedicare 
il tempo necessario al proprio 
aggiornamento professionale 
e allo sviluppo del networking, 
entrambi molto utili per il succes-
so del presente e soprattutto del 
prossimo rapporto di lavoro. ■

Come gli alberi perdono
le foglie in autunno e tornano

a risplendere in primavera,
i manager devono avere

la possibilità di rinnovarsi
e tornare a essere utili 

e produttivi
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Digitalizzazione integrata della 
filiera cargo aereo a Malpensa

Il convegno che ho avuto il pri-
vilegio di organizzare ha vo-
luto oggettivare l’importanza 
del cargo aereo di Malpensa 

come motore di sviluppo per la no-
stra economia regionale e naziona-
le, soprattutto per le aziende mani-
fatturiere presenti sul territorio.
In sintesi, le novità realizzate a Mal-
pensa – e quelle in fase di conso-
lidamento – coinvolgono non solo 
SEA Milan Airports, i vettori aerei, 
gli spedizionieri, gli handler ae-
roportuali, la dogana, gli autotra-
sportatori, ma anche tutte le realtà 

Fausto Benzi      
Socio ALDAI-Federmanager 
e Vicepresidente The International Propeller Port of Milan

The International Propeller Port of Milan ha organizzato 
lo scorso 2 ottobre, presso il Linate Center – Aeroporto di 
Linate, un importante convegno dal titolo Digitalizzazione 
di tutta la filiera Cargo Aereo – Malpensa esempio 
di successo, con la partecipazione di alcuni dei più 
importanti esponenti del settore cargo aereo italiano
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produttive del nostro territorio. 
Il convegno ha chiarito che l’o-
biettivo perseguito con la nuova 
digitalizzazione è principalmen-
te quello di ridurre sia le attese al 
carico/scarico sia quelle durante la 
gestione della parte documentale. 
Il progetto sarà a regime quando 
tutti gli attori aderiranno alla piat-
taforma informatica di Malpensa, a 
partire dagli agenti IATA.
A Malpensa l’ecosistema smart 
city delle merci ha realizzato una 
rete di servizi digitali che consente 
a tutti gli stakeholder della filiera 

Riccardo Fuochi, Presidente Propeller, e Fausto Benzi, Vicepresidente Propeller.

Cargo City

DIGITALIZZAZIONE DI TUTTA LA FILIERA CARGO AEREO
MALPENSA ESEMPIO DI SUCCESSO

Chairman Fausto Benzi,  
Vicepresidente The International Propeller Club - Port of Milan

Sono intervenuti

Claudia Maria Terzi,  
Assessore alle Infrastrutture di Regione Lombardia

Franco Lucente,  
Assessore ai Trasporti e alla mobilità sostenibile di Regione Lombardia

Riccardo Fuochi,  
Presidente The International Propeller Club – Port of Milan

Stefano Poliani,  
Presidente Digital Innovation Hub Lombardia

Roberto Zucchetti,  
Economista, docente Bocconi, esperto trasporti

Umberto Ruggerone,  
Presidente Assologistica

Paolo Dalla Noce,  
Head of Cargo Management SEA

Betty Schiavoni,  
Vice Presidente ALSEA

Andrea Cappa,  
Segretario Generale ANAMA

Alessandro Cappella,  
Direttore Generale ALHA - Cargo Deputy, Assohandlers

Emanuele Vurchio,  
General Manager Cargo Start

Marco Lopez De Gonzalo,  
Partner Studio Legale Mordiglia

Franco Larizza,  
A.D. LC Larizza Consulting

Un convegno utile a favorire la collaborazione 
della filiera logistica Cargo Aeroportuale
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del cargo aereo di utilizzare, inte-
grare e condividere le informazioni 
di rispettivo interesse nel ciclo di 
trattamento delle merci aeree in ar-
rivo e partenza dall’aeroporto. 
Si è parlato della piattaforma Cargo 
Community System (CCS), da piat-
taforma tecnologica a “ecosistema 
di innovazione”. In questo contesto 
sono state sviluppate delle applica-
zioni integrate nell’ecosistema di-
gitale con l’obiettivo di velocizzare 
e fluidificare le diverse operazioni 
per migliorare la competitività del 
nostro scalo. 
Malpensa ha così realizzato un im-
portante progetto di reengineer-
ing di tutti i suoi processi di filiera 
cargo aereo e sta diventando vera-
mente un esempio di ecosistema 
interconnesso nel quale tutti gli 
stakeholder del settore si possono 
interfacciare.
Le adesioni alla smart city stanno 
crescendo, giorno dopo giorno. 
Oggi gli operatori iscritti consun-
tivano circa il 70% dei volumi in 
export gestiti allo scalo milanese e 
ciò determinerà: nuove e maggiori 
possibilità di business, un servizio 
eccellente con una progressiva 
e concreta riduzione degli errori 
umani, una nuova condivisione dei 
dati che consentirà un’oggettiva 

nuova tracciabilità e un più efficace 
monitoraggio del servizio erogato 
in tempo reale e della sua qualità 
anche con un’innegabile migliore 
tutela ambientale.
L’operazione, che prevede l’ob-
bligatorietà di adesione al CCS di 
SEA Milan Airports a partire dal 1º 
gennaio 2024, rappresenta un mi-
lestone importante per la filiera: so-
prattutto i rappresentanti di tutti gli 
stakeholder coinvolti sono concordi 
su come questa operazione stia in-
nescando un meccanismo “colla-
borativo” tra tutti gli operatori per 
l’efficientamento delle operativi-
tà dell’ecosistema dello scalo.
Il concetto su cui si deve puntare è 
quello di “ecosistema”: i CCS aero-
portuali, o meglio gli “ACS”, Airport 
Community System, non devono 
essere considerati solo delle “piat-
taforme tecnologiche”, ma appunto 
degli “ecosistemi di innovazione” 
in cui gli operatori, facilitati nell’at-
tivazione di processi collaborativi, 
possano contribuire alla creazione 
di valore per l’intera community. 
I diversi relatori intervenuti  hanno 
veramente saputo dettagliare in 
modo completo  tutti gli aspetti di 
questa importante realizzazione. 
Per chi volesse approfondire, sono 
già online gli atti e la registrazione 

del convegno Digitalizzazione di 
tutta la filiera cargo aereo del 2 ot-
tobre 2023*. Un grazie particolare a 
Claudia Maria Terzi Assessore alle 
Infrastrutture di Regione Lombar-
dia e a Franco Lucente Assessore ai 
Trasporti e alla mobilità sostenibile 
di Regione Lombardia. 
L’Assessore Terzi ha conferma-
to l’importanza di Malpensa, una 
realtà importante non solo per la 
nostra Regione ma anche per il  
Paese. Ha richiamato alcuni inter-
venti strutturali messi in campo per 
lo scalo con il Piano di Sviluppo Ae-
roportuale (PSA) anche per la movi-
mentazione delle merci  e per favo-
rire l’accessibilità di Malpensa,  non 
solo con infrastrutture stradali, ma 
anche attraverso la rete ferroviaria, 
ovvero la Bretella di Gallarate, la va-
riante di Samarate, l’ammoderna-
mento della A36 e  il nuovo raccor-
do T2 Gallarate – anche per la sua 
oggettiva valenza europea – che 
oggi procede celermente.
L’Assessore Lucente ha inoltre 
confermato l’impegno di Regione 
Lombardia a favore dello svilup-
po dei nostri aeroporti di Linate e 
Malpensa, e ha auspicato un nuovo 
incontro con l’obiettivo di mettere 
a fattor comune le diverse compe-
tenze. ■

* è possibile consultare tutta la documentazione  a questo link:
https://propeller.mi.it/sono-online-gli-atti-e-la-video-registrazione-del-convegno-
digitalizzazione-di-tutta-la-filiera-cargo-aereo-del-2-ottobre-2023/
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“Cuore, la prevenzione è fondamentale:
metà degli infarti è legata agli stili di vita”
Intervista al Professor Filippo Crea: “Negli ultimi decenni innovazioni straordinarie”

LA PAROLA AL PRESIDENTE

“M età degli 
infarti è 
evitabile 
modifi-

cando i nostri stili di vita”. A 
parlare è il Professor Filippo 
Crea, uno dei massimi esperti 
cardiovascolari a livello ita-
liano e internazionale. Senza 
contare, aggiunge che tra 
bypass, pacemaker e stent, ne-
gli ultimi decenni le innova-
zioni della medicina hanno 
cambiato la vita di molte per-
sone, anche se oggi sul fronte 
della prevenzione, a dirlo 
sono i numeri, resta ancora 
molto da fare. 
Il 29 settembre di ogni anno 
si celebra la Giornata mon-
diale del cuore (World Heart 
Day), che ha l’obiettivo di 
sensibilizzare la popolazio-
ne mondiale sulle malattie 
cardiocircolatorie e sulla loro 
prevenzione. Che valore ha 
secondo lei questa giornata?
Il valore risiede nel fatto che 
le malattie cardiovascolari 
causano il 40% delle morti 
in Europa, e per le donne 
si arriva al 50%. Noi medi-
ci diciamo che prevenire è 
meglio che curare e dunque 
bisogna agire: si tratta di 

malattie con un così forte 
impatto epidemiologico, ma 
in gran parte prevenibili. 
Le malattie cardiocircolato-
rie sono la prima causa di 
decesso a livello mondiale e 
rappresentano la principale 
cronicità. Ci può illustrare le 
principali patologie e quali 
sono quelle più frequenti e 
rischiose?
Le patologie più frequenti 
sono la cardiopatia ischemi-
ca e le malattie coronariche, 
caratterizzate da un’altera-
zione dell’anatomia o della 
funzione delle arterie che 
portano il sangue al cuore. 
Questa resta la principa-

le causa d’infarto. Poi non 
vanno dimenticate le arit-
mie e tra queste la fibrilla-
zione atriale, il cui rischio 
aumenta col passare degli 
anni. Tra le malattie val-
volari c’è la stenosi aortica, 
anche in questo caso legata 
all’età, molto più frequente 
dopo i 70 anni. In aggiunta 
non va dimenticata l’insuf-
ficienza cardiaca, determi-
nata da tutte le malattie del 
cuore quando non vengono 
intercettate in tempo: il ri-
sultato è che il cuore stesso 
non riesce più a fare bene il 
suo lavoro.

>>> continua a pagina 2

La prevenzione è 
fondamentale. L’en-
nesima conferma ci 
arriva dal Professore 
Filippo Crea, vero 
e proprio guru del 
cuore, che nell’intervista di apertura 
di questo numero di Welfare24, ci 
sottolinea come la metà degli infarti 
sarebbe evitabile adottando stili di 
vita virtuosi. Il suo intervento coinci-
de di fatto con la Giornata mondiale 
del cuore, che come ogni anno viene 
celebrata il 29 settembre, e ci forni-
sce anche una ricostruzione molto 
interessante degli enormi progressi 
realizzati dalla medicina, in ambito 
cardiocircolatorio, negli ultimi anni. 
Nelle pagine seguenti c’è un’altra 
intervista che cito con piacere ed 
è quella al neo Presidente del Fasi, 
Daniele Damele, il quale rimarca 
come tra i suoi obiettivi ci sia anche 
un rafforzamento delle sinergie già 
esistenti tra Fasi e Assidai, al fine di 
migliorare i servizi agli assistiti. 
Infine, in ultima pagina, evidenzia-
mo il tema della transizione digi-
tale nella sanità, in cui purtroppo 
in Europa siamo ancora a metà del 
guado, mentre in Italia il Fascicolo 
sanitario elettronico non ha ancora 
dato i frutti sperati. Per concludere, 
il consueto intervento del Presiden-
te di Federmanager, Stefano Cuz-
zilla, che si focalizza su longevità e 
silver economy.

di ArmAndo indennimeo - Presidente AssidAi
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“DOLORE AL PETTO, ALLARME SE DURA TROPPO”
Come possiamo prevenire l’in-
sorgere delle malattie cardiocir-
colatorie? Quanto conta l’eredi-
tarietà e quanto i nostri stili di 
vita? Come possiamo prenderci 
cura del nostro cuore?
La familiarità per l’infarto vale 
soprattutto per quello precoce, 
cioè prima dei 60 anni, e per i 
congiunti di primo grado. In 
generale quando è presente si-
gnifica che si nasce con le co-
ronarie un pochino più suscet-
tibili andando avanti con gli 
anni e dunque bisogna essere 
ancora più attenti nella pre-
venzione. A tale proposito ci 
sono delle buone regole che 
dobbiamo osservare, tenendo 
presente innanzitutto che ci 
sono tre fattori di rischio - l’i-
pertensione, il diabete e l’iper-
colesterolemia - da curare con 
farmaci e ai quali è riconduci-
bile la metà degli infarti. L’al-
tra metà degli infarti è evitabi-
le modificando i nostri stili di 
vita: tolleranza zero sul fumo 
(anche poche sigarette al gior-
no raddoppiano il rischio), evi-
tare la sedentarietà anche con 
soli 15-20 minuti di passeggia-
ta al giorno, adottare a tavola 
una dieta mediterranea con 
frutta, verdura e pesce, e fare 
attenzione al peso corporeo.    
Quali sono i principali segnali 
di allarme per scoprire “in anti-
cipo” potenziali patologie?
I sintomi sono tanti. Il più tipi-
co è il dolore al petto, al torace. 
Se dura pochi minuti poi 
scompare può essere associato 
a uno sforzo, se invece dura 

più di mezz’ora può essere se-
gnale di un infarto e bisogna 
recarsi subito al pronto soc-
corso. Un altro sintomo, ma 
non sempre, è l’affanno: se di 
solito faccio quattro rampe di 
scale senza sforzo, poi inizio 
ad avere problemi dopo un 
piano, la causa può essere, tra 
le altre, il cuore. Infine ci sono 
le palpitazioni, un sintomo che 
invece solo il cuore può dare. 
Tutte le casistiche che ho elen-
cato, intervenendo in tempo 
rivolgendosi a un medico, pos-
sono essere risolvibili. 
Che risultati rilevanti ha rag-
giunto la medicina nella cura 
delle patologie cardiocircolato-

la storia sono stati il pacema-
ker e successivamente l’abla-
zione. Infine, per l’insufficien-
za cardiaca, in passato l’intro- 
duzione di pacemaker partico-
lari e la terapia di risincroniz-
zazione hanno dato entrambi 
ottimi risultati. Più di recente, 
il passo più importante è stata 
la combinazione di quattro 
farmaci messi a punto negli 
anni che, grazie a un effetto 
additivo, hanno migliorato in 
maniera straordinaria la pro-
gnosi di insufficienza cardiaca 
che, se non trattata, è peggiore 
di quella di cancro al polmone.  
Lei è il primo italiano Editor in 
Chief dello European Heart 
Journal. Ci può illustrare le ulti-
me ricerche alle quali ha lavora-
to con il suo team e quali ritiene 
di particolare rilevanza?
Ne vorrei citare una che ci ha 
dato molta soddisfazione e ri-
guarda le coronarie, su cui 
come dicevo con i bypass e gli 
stent sono stati mossi passi 
fondamentali. Quello che ab-
biamo scoperto è che sia l’an-
gina sia l’infarto possono es-
sere causati da alterazioni 
funzionali delle coronarie, che   
si ammalano senza ostruzioni. 
Per molti anni ciò era stato tra-
scurato: noi abbiamo dato una 
grossa mano a chiarire che cir-
ca metà dei pazienti con angi-
na e il 10% di quelli con infarto 
non hanno ostruzioni: prima 
venivano purtroppo persi per 
strada, ora invece si può inter-
venire con tecniche diagnosti-
che e terapie mirate. 

rie negli ultimi 10-20 anni e quali 
sono i prossimi obiettivi?
Facendo un grande sforzo di 
sintesi, potrei dire che i passi 
veramente cruciali che hanno 
cambiato la storia della cardio-
logia sono i seguenti. Sul ver-
sante coronarico il bypass ha 
rappresentato la svolta per mol-
ti pazienti e più di recente lo 
hanno fatto gli stent, con la pos-
sibilità di aprire le coronarie. 
Nel futuro, su questo fronte, 
non mi aspetto nulla di clamo-
roso, visto quanto già di straor-
dinario è stato fatto. Sul ver-
sante delle aritmie, per quanto 
riguarda la fibrillazione atriale, 
le due cose che hanno cambiato 

>>> dalla prima pagina - Filippo Crea: “Cuore, la prevenzione è fondamentale: metà degli infarti è legata agli stili di vita”

CI SONO TRE FATTORI 
DI RISCHIO - 
L’IPERTENSIONE, 
IL DIABETE E 
L’IPERCOLESTEROLEMIA 
-  DA CURARE CON 
FARMACI E AI QUALI 
È RICONDUCIBILE 
LA METÀ DEGLI INFARTI. 
L’ALTRA METÀ 
È EVITABILE 
MODIFICANDO
I NOSTRI STILI DI VITA

“

FILIPPO CREA  
> Direttore del Centro d’Eccellenza di Medicina Cardiovascolare 
del Fatebenefratelli Isola Tiberina - Gemelli Isola è Professore 
ordinario di Cardiologia, Direttore dell’Istituto di Cardiologia 
e Direttore della Scuola di Specializzazione in Cardiologia 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma. Ha formato 
più di 200 cardiologi, molti dei quali hanno ruoli preminenti in 
università italiane e straniere e in importanti ospedali. Ha vinto il 
Newburgh Prize - consegnatogli dalla Professoressa Levi Montalcini 
- e l’Arrigo Recordati International Prize. Dal 2020 è il primo 
italiano Editor in Chief dello European Heart Journal. 
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SI CELEBRA LA GIORNATA DEL CUORE: “CONOSCILO E USALO MEGLIO”
“Use heart know heart”. Ovvero: usare il 
cuore, conoscere il cuore. Questo il tema 
della Giornata Mondiale per il Cuore che 
si  celebra ogni anno in tutto il mondo il 29 
settembre. È fondamentale, dunque, cono-
scere il nostro cuore per prendercene cura 
in modo più efficace: quanto più siamo 
consapevoli del suo stato, tanto più possia-
mo adottare comportamenti più salutari. 
L’appuntamento è soprattutto un’occasione 
per dare maggior enfasi alla campagna di 

sensibilizzazione rivolta all’opinione pub-
blica, alla comunità medico-scientifica e ai 
rappresentanti delle istituzioni per ribadire 
l’importanza della prevenzione delle ma-
lattie cardio-cerebro-vascolari che, ancora 
oggi, sono la prima causa di ospedalizza-
zione e di morte. Ogni anno, infatti, que-
ste patologie causano oltre 18,6 milioni di 
decessi nel mondo, e in Italia ben 127.000 
donne e 98.000 uomini, per un totale di 
oltre 220.000 persone, muoiono a causa di 

infarto del miocardio, scompenso e ictus 
cerebrale. Un dato che fa riflettere: le ma-
lattie cardio-cerebrovascolari rappresenta-
no il 34,8% di tutti i decessi, colpiscono più 
dei tumori e, purtroppo, le persone che ogni 
anno si ammalano di queste patologie sono 
in costante aumento. Per questo, la preven-
zione primaria diventa fondamentale: stili 
di vita salutari, alimentazione equilibrata e 
attività fisica sono i capisaldi per tutelare il 
nostro cuore e, in generale, il nostro corpo.
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Il Sole

“FASI, NOMINATO IL NUOVO PRESIDENTE DAMELE”

“PUNTIAMO A UN 
RUOLO SEMPRE PIÙ 
SIGNIFICATIVO A 
LIVELLO NAZIONALE 
E A GARANTIRE SERVIZI 
DI ALTO LIVELLO 
AI NOSTRI ASSISTITI”.
LA PARTNERSHIP 
CON ASSIDAI? 
“STIAMO LAVORANDO 
PER RAFFORZARE 
LE SINERGIE”

borazione con il nostro 
partner tecnologico IWS rap-
presenta una leva importante 
per perseguire questa cresci-
ta. Di non minore importanza 
l’introduzione della pratica 
unica, strumento che sempli-
fica il tutto, in quanto gli 
iscritti non devono più inviare 
le richieste di rimborso due 
volte, una al Fasi e l’altra ad 
Assidai. Tante altre iniziative 
di semplificazione sono allo 
studio in accordo col Presi-
dente Indennimeo e non ap-
pena possibile saranno rila-
sciate. 
Che ruolo avrà (e dovrà avere) 
secondo lei la sanità integrati-
va nei prossimi anni alla luce 
delle attuali dinamiche di sani-
tà e spesa pubblica e in che 
modo potrà supportare il Ser-
vizio Sanitario Nazionale nel 
preservare le sue caratteristi-
che di universalità ed equità?
Sono sempre stato convinto 
che in ogni settore la collabo-
razione pubblico-privato sia 
determinante. Se sapremo 
trovare forme sinergiche di 
cooperazione rispettosa dei 

differenti ruoli avremo fatto 
gli interessi di tutti, ovvero 
della collettività. La sanità in-
tegrativa in futuro risulterà 
sempre più fondamentale 
proprio al fine di permettere a 
quella pubblica equità di trat-
tamenti e generalità di servi-
zi. Solo se sapremo dialogare 
con rispetto reciproco senza 
fughe in avanti o tentativi di 
soluzioni favorevoli a proble-
mi contingenti e immediati 
riusciremo a  guardare al do-
mani in un’ottica generale e 
comune positiva e favorevole, 
unica opzione per  garantire 
servizi alla collettività di pie-
na soddisfazione. 
Il Fasi è un ente bilaterale auto-
nomo di Confindustria e Feder-
manager. Rientra nel novero 
del welfare che le imprese ga-
rantiscono ai dirigenti. Attual-
mente è in atto il rinnovo del 
contratto. Vede nubi o prevede 
un cielo limpido all’orizzonte?
Confindustria e Federmana-
ger da anni operano in forma 
molto positiva con relazioni 
proficue per entrambi. I Pre-
sidenti Boccia e Bonomi, per 
citare gli ultimi due e il Presi-
dente Cuzzilla sono stati e 
sono garanzia di produttività 
ed efficacia. Non nutro alcun 
dubbio sul fatto che, anche 
grazie ai manager che opera-
no con i Presidenti Bonomi e 
Cuzzilla, che conosco, e sono 
professionisti seri, competen-
ti e preparati, il futuro sia fo-
riero di positività per tutti”.

D aniele Damele è sta-
to nominato lo scor-
so luglio Presidente 
del Fasi, raccoglien-

do così il testimone da Marcel-
lo Garzia. Tra i suoi obiettivi, 
annuncia, c’è sicuramente un 
rafforzamento della collabo-
razione tra Fasi e Assidai. 
Cosa si aspetta da questa nuo-
va esperienza da Presidente del 
Fasi? Che obiettivi si prefigge 
per il suo mandato e quali sono 
le prime sensazioni?
È un’esperienza esaltante ed 
entusiasmante. L’eredità la-
sciatami da Marcello Garzia è 
certamente pesante e impor-
tante. Mi rendo conto che ci sia 
da operare al meglio e l’impe-
gno sarà massimo. L’obiettivo 
è quello di salvaguardare da 
un lato il Fasi in un’ottica futu-
ra di lunga scadenza e dall’al-
tro di ritagliare a questo Fondo 
un ruolo sempre più significa-
tivo nel panorama della sanità 
integrativa nazionale.
Quale dovrà essere secondo lei 
il ruolo del Fasi, che è uno dei 
fondi di assistenza sanitaria 
contrattuale più grandi d’Euro-
pa, nel sistema Italia? 
Ritengo che il ruolo non possa 
che essere di protagonista, nel 
senso di proseguire a garantire 
servizi di alto livello ai nostri 
assistiti. Personalmente penso 
che dovremo favorire la pre-
venzione, sostenere gli inter-
venti a tutela e cura di malattie 
e cronicità, assicurare ai non 
autosufficienti ogni servizio 

SONO SEMPRE STATO 
CONVINTO CHE
IN OGNI SETTORE 
LA COLLABORAZIONE 
PUBBLICO-PRIVATO 
SIA DETERMINANTE. 
SE SAPREMO TROVARE 
FORME SINERGICHE 
DI COOPERAZIONE 
RISPETTOSA 
DEI DIFFERENTI  RUOLI 
AVREMO FATTO 
GLI INTERESSI DI TUTTI

“

possibile. Facendo questo è 
evidente che nel sistema Italia 
il ruolo sarà centrale e potreb-
be anche divenire di riferimen-
to per altri settori.
Il lancio del Prodotto Unico Fa-
si-Assidai ha visto un ulteriore 
rafforzamento della relazione 
tra i due Fondi, anche alla luce 
del rinnovo del Ccnl Dirigenti 
Industria nel 2019. Qual è la 
sua valutazione del Prodotto 
Unico e che margini di ulteriore 
sviluppo vede per la partner-
ship tra i due Enti?
Il Prodotto Unico è una gran-
de opportunità per le aziende 
che vogliono fornire ai diri-
genti una copertura sanitaria 
che integri e completi il rim-
borso delle prestazioni previ-
ste dal Fasi, grazie a un unico 
interlocutore e a un unico 
network di strutture sanitarie 
diffuse su tutto il territorio 
nazionale. Riguardo alla part-
nership tra i due Enti, stiamo 
lavorando costantemente per 
rafforzare la loro sinergia, per 
migliorare ancora i nostri ser-
vizi e promuovere la tutela of-
ferta. A tal proposito, la colla-

IL PRODOTTO UNICO È UNA 
GRANDE OPPORTUNITÀ 
PER LE AZIENDE CHE 
VOGLIONO FORNIRE AI 
DIRIGENTI UNA 
COPERTURA SANITARIA 
CHE INTEGRI E COMPLETI 
IL RIMBORSO DELLE 
PRESTAZIONI PREVISTE 
DAL FASI, GRAZIE A UN 
UNICO INTERLOCUTORE E 
A UN UNICO NETWORK DI 
STRUTTURE SANITARIE

“

DANIELE DAMELE  
> Laureato in Scienze politiche e dottore di ricerca in Politiche di 
sviluppo e Gestione del territorio all’Università degli Studi di Trieste, 
giornalista e dirigente amministrativo, è Presidente del Fasi da luglio 
2023. Damele è anche Presidente di Federmanager Friuli Venezia 
Giulia, Segretario Cida Fvg e consigliere d’amministrazione di 
Vises Ets, nonché Cavaliere dell’Ordine “al merito della Repubblica 
Italiana” e Giudice popolare della Corte d’Assise d’Appello di Trieste. 
È stato, tra l’altro, docente alle Università di Roma e di Udine, e  
consulente del Ministero delle Comunicazioni. Damele ha anche 
scritto dieci libri e diretto alcuni periodici, tra cui “Udine economia”, 
e collabora con associazioni socio-culturali e di volontariato.
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IL PUNTO DI VISTA 

Vivere a lungo, vivere 
meglio: il progressivo 
invecchiamento del-
la popolazione è ormai 
noto e se, da un lato, 
viene visto come una 

sfida per il futuro dell’Italia, dall’altro 
rappresenta un’opportunità di crescita 
per molti settori economici. L’inclusio-
ne della silver economy è oggi impre-
scindibile per programmare lo sviluppo 
di Paesi, imprese e istituzioni. 

Secondo le stime riportate dal World 
social report 2023 delle Nazioni Unite, 
entro il 2050 il numero di persone di età 
pari o superiore a 65 anni è destinato a 
raddoppiare, superando quota 1,6 mi-
liardi. Da manager avvertiamo il dovere 
di lavorare, in sinergia con le istituzioni, 
per consolidare un sistema di assisten-
za sanitaria che, nella migliore comple-
mentarità tra pubblico e privato, possa 
garantire agli assistiti uno sguardo sere-
no sulla terza età, in condizioni di buona 

salute e di pieno esercizio della propria 
capacità economica. Dobbiamo quindi 
prenderci cura delle fasce d’età più avan-
zate, una risorsa strategica in termini so-
ciali, ancor prima che economici.
La longevità è un’occasione di sviluppo e 
il World economic forum ci ricorda che 
ci sono tre principi-chiave per la piani-
ficazione di una vita lunga, resiliente e 
sostenibile: coltivare buone e sane abi-
tudini, imparare e sviluppare nuove skill 
ed essere finanziariamente resilienti. 

L’ORIZZONTE DELLA LONGEVITÀ      DI STEFANO CUZZILLA, PRESIDENTE FEDERMANAGER

SANITÀ, RIVOLUZIONE DIGITALE A RISCHIO
SECONDO 
L’ORGANIZZAZIONE 
MONDIALE DELLA SANITÀ 
(OMS) SOLO LA METÀ 
DEGLI STATI EUROPEI HA 
PREDISPOSTO POLITICHE 
ADEGUATE. ANCHE 
IN ITALIA IL FASCICOLO 
SANITARIO ELETTRONICO 
È IN RITARDO 

“S iamo all’apice 
di una rivolu-
zione sanitaria 
digitale, ma 

milioni di persone rischiano 
di rimanere indietro”. L’al-
larme arriva dal direttore 
dell’Oms Europa, Hans Henri 
Kluge, che in occasione del 
Secondo simposio dell’Orga-
nizzazione mondiale della 
sanità sul futuro dei sistemi 
sanitari digitali nel Vecchio 
Continente, ha evidenziato 
come “la salute digitale è il 
presente e il futuro”. L’esper-
to ha sottolineato inoltre 
come da una parte la mag-
gioranza dei Paesi della re-
gione europea disponga già 
di qualche forma di cartelle 
cliniche elettroniche e di una 

legislazione che tutela la pri-
vacy dei dati personali, ma 
che dall’altra parte solo la 
metà degli Stati europei può 
contare su politiche volte a 
migliorare l’alfabetizzazione 
sanitaria digitale. 
L’obiettivo, dunque, è supe-
rare gli squilibri, che pena-
lizzano dal punto di vista 
dell’accesso al digitale pro-
prio le persone più fragili, tra 
anziani e quanti vivono in 
aree rurali. Le parole chiave? 
Connettività, investimenti, 
fiducia e cooperazione, se-
condo l’Oms. È cioè: la banda 
larga deve essere affidabile e 

a basso costo; i governi devo-
no considerare la sanità digi-
tale un investimento strate-
gico a lungo termine; va 
creata fiducia attorno alla 
sanità digitale; bisogna col-
laborare maggiormente a li-
vello internazionale, condi-
videndo le conoscenze. 
In quest’ottica, in Italia, come 
sottolineato in un intervento 
sul sito del Sole 24 Ore dal 
Professor Fabrizio Oliva, Pre-
sidente dell’Associazione na-
zionale medici cardiologi 
ospedalieri e Direttore Car-
diologia 1 Ospedale Niguarda 
di Milano, la medicina digitale 

potrebbe consentire un passo 
avanti nella cura dei pazienti e 
nella ricerca clinica. In questo 
quadro si inserisce come stru-
mento di grande utilità il Fa-
scicolo sanitario elettronico 
(Fse), ovvero un sistema infor-
matizzato che raccoglie, orga-
nizza e archivia in formato 
digitale i dati relativi alla salu-
te del paziente, consentendo 
la condivisione sicura e rapida 
delle informazioni. 
Ad oggi, sottolinea Oliva, 
questo strumento non ha 
dato i frutti sperati e forse bi-
sogna pensare a una sua ver-
sione più snella, facendo an-
che riferimento a due 
concetti innovativi come il 
Data Lake e la granularità dei 
dati. Il primo viene usato per 
definire un archivio di gran-
di dimensioni nel quale i dati 
sono conservati in formato 
grezzo e non strutturato, con 
la possibilità poi di classifi-
carli in uno schema struttu-
rato, offrendo così una visio-
ne più completa. Viceversa, la 
granularità dei dati permette 
di conoscere meglio i detta-
gli, mettendo il sistema nelle 
condizioni di prendere le de-
cisioni appropriate.  
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Dai megatrend socioeconomici alle skill 
fondamentali per agire nel mondo digitale 
e sostenibile, con l’intervento di docenti, 
manager, imprenditori, opinion leader e 

testimonial. È quanto prevede la quarta edizione di 
D20 Leader, il percorso formativo d’eccellenza, ideato 
da Fondirigenti, il Fondo interprofessionale leader in 
Italia per la formazione dei dirigenti. L’iniziativa è rivolta 
a venti laureati con alto potenziale manageriale che 
vengono coinvolti in una formazione incentrata sulle 
competenze più richieste dal mondo delle imprese. 
“Con D20Leader intendiamo formare giovani aspiranti 
manager – spiega il direttore generale di Fondirigenti 
Massimo Sabatini – Si tratta di un progetto unico che 
nasce con l’obiettivo di valorizzare il grande potenziale 
dei nostri giovani laureati. Le testimonianze di eccellenza 
rappresentano le peculiarità insieme agli study tour in 
ambito nazionale ed europeo e all’esperienza in ambito 
aziendale, coinvolgendo opinion leader, manager, 
sistemi associativi, aziende, organizzazioni e istituzioni, 
offrendo ai partecipanti competenze di alto livello, 
e una migliore conoscenza dei principali trend che 
caratterizzano il mondo attuale e futuro”.

Il percorso D20 Leader è stato inserito fra le iniziative 
dell’Anno Europeo delle Competenze dell’Europe-
an Commission, e comprende contenuti che spaziano 
dai megatrend, alla sostenibilità, all’innovazione e di-
gitalizzazione, alla governance e rappresentanza degli 
interessi, al growth mindset, public speaking e people 
management. La formazione, residenziale e online, in-
tende inoltre fornire una base di conoscenze sulle soft 
skill necessarie a svolgere il ruolo di innovatore. 
Il programma prevede un mix di formazione residen-
ziale e itinerante, tra Como, Bologna e Roma, interval-
lata da visite aziendali e nei luoghi dell’innovazione, da 
uno study tour a Bruxelles per conoscere da vicino le 
istituzioni europee, e da formazione a distanza. Un’e-
sperienza in ambito aziendale, a partire da gennaio 
2024, consentirà ai venti giovani partecipanti di spe-
rimentare quanto appreso e cimentarsi in progetti di 
innovazione in contesti operativi, avendo un ritorno 
anche in termini orientativi sul proprio futuro percorso 
professionale.

Info: D20Leader
https://d20leader.fondirigenti.it

Formazione

a cura dell’Ufficio Stampa Fondirigenti

Fondirigenti per i giovani: 
D20 Leader e Premio Taliercio
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Formazione

PREMIO “GIUSEPPE TALIERCIO”
EDIZIONE 2023

Un’altra importante iniziativa che Fondirigenti rivolge ai giovani è 
il Premio Taliercio, che ha l’obiettivo di promuovere tra i giovani il 
ricordo della figura e dei valori del manager a cui la Fondazione è 
intitolata, per approfondire la ricerca sulle grandi trasformazioni 
che interesseranno l’economia e l’imprenditorialità. 
Il concorso, giunto alla terza edizione, prevede l’assegnazione 
di tre premi (ciascuno del valore di 3mila euro) per tesi di 
laurea magistrale sul ruolo del management e della formazione 
manageriale nelle imprese industriali italiane, in uno dei seguenti 
macrotemi: Innovazione (trasformazione digitale dei processi 
produttivi, logistici, di vendita; governo dei dati; cybersecurity); 
Sostenibilità (ambientale, sociale, economica); Resilienza (rischi 
finanziari, cambiamenti nei mercati, cambiamenti organizzativi). 
Il bando è rivolto a giovani laureati fino a 29 anni che abbiano discusso, presso qualsiasi ateneo italiano, una 
tesi di laurea magistrale, con una votazione non inferiore a 100/110, in uno degli ambiti disciplinari: Economia, 
Sociologia, Giurisprudenza, Scienze Politiche, Psicologia, Scienze della Formazione, Ingegneria, Statistica, 
Marketing, Comunicazione. Il bando si è concluso all’inizio di ottobre ed è ora in corso la valutazione degli 
elaborati: a dicembre la proclamazione dei vincitori.

L’iniziativa è rivolta a venti laureati  
con alto potenziale manageriale coinvolti 

in una formazione incentrata sulle competenze 
più richieste dal mondo delle imprese
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I nostri giovani al centro

Il Servizio Tutoring di ALDAI, at-
tivo dal 2013, è costituito da un 
Team di 20 Executive Tutor che 
uniscono la conoscenza di stru-

menti specifici di coaching a una 
pluriennale esperienza manage-
riale. Negli anni il Team ha fornito 
supporto a più di 400 manager, 
aiutandoli a chiarirsi le idee, a in-
dividuare e perseguire gli obiettivi, 
riprogettando il proprio futuro pro-
fessionale. 
Nel 2020 è stato creato un grup-
po di lavoro con l’obiettivo speci-
fico di dare forma a un servizio di  
coaching che potesse essere di 
supporto anche alle nuove gene-
razioni che si affacciano al mondo 
del lavoro.  
Alla base del progetto c’era l’os-
servazione di quanto sia compli-
cato oggi per i giovani scegliere la 
propria strada: profili professionali 
sempre più sofisticati, tante possi-
bilità ma anche tante pressioni, la 
necessità di navigare la complessi-
tà di un mondo che cambia sempre 
più rapidamente. 
Come Executive Tutor ALDAI ab-
biamo voluto offrire un luogo di 
ascolto e di confronto “protetto”, 
con persone esperte che mettono 
a disposizione dei giovani tempo 
e competenze di coaching, per 
aiutarli a riflettere su di sé, sul loro 

A. Gatteschi, F. Giangrande, O. Ragazzo, C. Saya, E. Toffetti, M. Zambon   
Executive Tutor ALDAI

percorso professionale o di studi. 
Abbiamo strutturato e applichia-
mo un modello e un metodo co-
mune che, durante un percorso 
di 4/6 incontri one-to-one, porta i 
giovani a una maggiore consape-
volezza delle proprie aspettative e 
delle risorse da mettere in campo 
per raggiungerle. 
Dopo una fase di sperimentazione 
e una successiva di test, il Servizio è 
partito ufficialmente nel 2022 e da 
ormai due anni è parte integrante 
dei Servizi ALDAI, con 11 Executi-
ve Tutor che si dedicano anche ai 
giovani. 
È un Servizio espressamente pro-
gettato per supportare laureandi 
e laureati – anche alle prime espe-
rienze lavorative – che desideri-
no un confronto per affrontare le 
scelte professionali o convalidare 
quelle già prese e per costruire al 
meglio il proprio futuro. Avere l’oc-
casione di parlare, essere ascoltati 
e confrontarsi al di fuori dell’am-
bito familiare e delle amicizie con 
una persona che li aiuti a riflettere 
e faccia loro da specchio, può esse-
re davvero molto prezioso. 
In pratica, le metodologie di coach-
ing utilizzate per i manager sono 
state modificate per creare percorsi 
snelli e ad hoc, adeguati a suppor-
tare i giovani nelle loro scelte. 

I temi affrontati e i traguardi 
sono stati molteplici, ecco alcuni 
esempi tratti dai feedback ricevuti:

 L’ho trovato molto utile per 
riordinare le idee sulle prospettive  

 Ho scoperto miei talenti  
da valorizzare e da mettere  
in campo per un cambiamento 
di lavoro

 Sono riuscita a identificare  
doti e caratteristiche inaspettate 
e cogliere alcuni elementi 
imprescindibili per il mio  
futuro lavorativo

 Mi sono chiarito le idee e definito 
in che direzione andare e come 
sviluppare le mie competenze  
e capacità

 Ho definito un criterio per 
valutare le diverse opportunità 
professionali 

 Sono riuscito a focalizzare con 
chiarezza le mie aspirazioni, i 
miei obiettivi lavorativi e le azioni 
necessarie per raggiungerli

 Mi sono confrontata con i miei 
punti deboli e ho individuato 
possibili soluzioni per superarli… 

Servizi agli associati



L’incontro 
Tutoring Next Generation  
si terrà in 
videoconferenza Zoom 
giovedì 23 novembre 2023   
alle ore 18:00
Per registrarsi, ricevere il link 
e collegarsi all’evento 
www.aldai.it

SAVE
THE DATE

Sarà possibile richiedere il servizio scrivendo a tutoring@aldai.it   
o chiamando Silvia Romagnoli allo 02.58376.204

I N T E R E S S A T I ? 
Seguiteci per approfondimenti nel webinar di presentazione 
del servizio  oppure contattateci a: tutoring@aldai.it  
per richiedere direttamente il Servizio Tutoring Next Generation

Servizi agli associati

In sintesi...
Cosa ci si può aspettare dal Servizio Tutoring Next Generation (TNG)? 
Un percorso strutturato, 4/6 incontri individuali, svolti online nella massi-
ma riservatezza, volto a sviluppare la propria consapevolezza, focalizzare 
le aspettative, fare emergere i punti di forza e le criticità del proprio profilo 
e delineare un piano d’azione per il futuro. Durante il percorso, i Tutor non 
danno consigli né insegnano ma stimolano i giovani a riflettere e a far 
emergere i propri talenti.  

Analisi dei risultati
L’entusiasmo relativo al servizio c’è stato da subito sia da parte dei giovani 
che ne hanno fruito sia da parte degli Executive Tutor coinvolti. Tutti han-
no apprezzato l’attenzione e la disponibilità, l’empatia e l’assenza di giu-
dizio, le domande giuste per riflettere, la possibilità di avere un confronto 
e di ricevere stimoli. 

Ecco alcuni numeri relativi al Servizio:

SIETE
laureandi e laureati – anche alle prime esperienze lavorative –  
figli e nipoti maggiorenni di Soci ALDAI?

VOLETE
prendervi del tempo e fermarvi a riflettere, confrontarvi  
con un Executive Tutor di consolidata esperienza,  
per definire i vostri obiettivi, per affrontare nuove scelte  
o convalidare quelle già fatte?

VI OFFRIAMO  
una relazione di partnership nella quale i Tutor  
sono responsabili del processo e voi dei contenuti,  
regolata da un patto di fiducia e riservatezza  
e dal totale rispetto della privacy

 2022 2023 Totale %
Richieste 48 41 89  
Maschi 25 24 49 55%
Femmine 23 17 40 45%
Profili non coerenti 4 8 12  
Percorsi totali 44 33 77 87%
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Servizi agli associati

Servizio TutoringServizio Tutoring
in crescita continuain crescita continua

Il continuo crescente successo 
che caratterizza da più di die-
ci anni il Servizio Tutoring, ha 
reso necessario l’ampliamento 

del numero degli attuali Executive 
Tutor. Entrano così a fare parte del 
gruppo cinque nuovi colleghi, di 
grande esperienza ed elevata pro-
fessionalità, maturate in settori in-
dustriali diversificati.
Si è concluso nei mesi scorsi un 
accurato processo di selezione tra 
numerose candidature, pervenute 
in risposta all’annuncio di ricerca, 
pubblicato sulla nostra rivista Diri-
genti Industria. I manager selezio-
nati, scelti in base alla loro spiccata 
motivazione verso un’attività di 
supporto, dedicata ai colleghi asso-
ciati ad ALDAI, hanno evidenzia- 
to caratteristiche, professiona-
li e umane, particolarmente 
adatte all’efficace erogazio-
ne del Servizio.
I nuovi Executive Tutor 
hanno seguito con grande 
interesse e partecipazio-

ne un breve ma intenso iter forma-
tivo, fornito da professionisti ester-
ni esperti del settore, riguardante 
le più attuali tecniche di coaching 
professionale per le aziende. 
Le tecniche apprese sono allineate, 
come per le precedenti esperienze 
formative, alle metodologie e ai 
principi definiti dalla International 
Coaching Federation (ICF), utilizza-
ti con successo da migliaia di coa-
ch professionisti, internazionali e 
italiani. La formazione continuerà 
nei prossimi mesi, con interventi 
mirati e incontri, finalizzati all’ap-
plicazione pratica e concreta di 

quanto appreso a livello teorico. 
Attenzione particolare verrà posta 
anche all’attuazione delle proce-
dure operative, tipiche del Servizio 
Tutoring, che garantiscono la riser-
vatezza delle informazioni trattate 
nel corso delle attività di supporto.
Prossimamente i nuovi colleghi 
saranno inseriti nell’Albo dei Tutor 
ALDAI e saranno pienamente ope-
rativi. Inizieranno quindi a operare 
con altruismo come volontari, a 
titolo completamente gratuito, a 
favore degli associati. 
Come Executive Tutor stabiliranno 
prontamente rapporti di partner-
ship, finalizzati al dialogo parite-
tico e al confronto disinteressato 
con i colleghi manager che richie-

deranno, in momenti specifici del 
loro percorso professionale, 

il supporto da loro sentito 
come necessario per una 

migliore focalizzazione dei 
propri obiettivi e per la de-
finizione dei relativi piani 
di attuazione. ■

Guido Mannino      
Executive Tutor Responsabile Progetto Nuovi Tutor 2023
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Servizi agli associati

MASSIMO AMBROSINI 
Quarantennale esperienza manageriale maturata in grandi multinazionali 
americane e grandi gruppi italiani operanti nel settore dei beni di largo 
consumo confezionato. Ha ricoperto ruoli di crescente responsabilità nel 
marketing e nelle vendite e successivamente quelli di Direttore Generale 
e Amministratore Delegato. Ha anche cooperato con diversi fondi di inve-
stimento in qualità di Consulente Strategico.

PAOLO BONAFINI 
40 anni di esperienza internazionale, nelle vendite e nello sviluppo com-
merciale, focalizzati principalmente nei settori Energia e Petrolchimico. 
Inizia la sua carriera professionale presso gruppi multinazionali. Ha rico-
perto posizioni dirigenziali di alto livello nel settore commerciale, propo-
sal e marketing, in Italia e all’estero, presso importanti società produttrici 
di generatori di vapore di potenza. Ha ricoperto posizioni di rilievo presso 
organizzazioni internazionali di settore e svolto attività di docenza presso 
l’università di Genova.

GIOVANNA CARINCI  
Pluriennale esperienza professionale maturata in un’azienda multinazio-
nale operante nel settore dell’Information Technology, ricoprendo ruoli 
commerciali e manageriali nel settore delle vendite. La sua leadership è 
espressione di valori radicati, quali coaching, “leading by example”, crea-
zione di relazioni di fiducia e responsabilità. Nelle posizioni manageriali 
ricoperte ha esercitato competenze quali una proficua relazione con il 
cliente, un’ottimale gestione delle risorse, promozione del brand e un’effi-
cace gestione dei diversi canali di vendita.

ROBERTO SICARDI 
Ha sviluppato una pluriennale esperienza manageriale nell’editoria, 
maturata con responsabilità crescenti in grandi gruppi multinazionali e 
aziende leader italiane. Principali competenze in publishing, general ma-
nagement, product development, digital transformation. Vanta provate 
capacità di leadership, problem solving e team working.

TIZIANA TROVA
Ha maturato una profonda esperienza professionale e manageriale ope-
rando in società multinazionale nel settore dei servizi IT. Ha gestito pro-
grammi di outsourcing IT e trasformazione cloud – fornitura di servizi, 
trasformazione digitale e gestione del cloud ibrido – a supporto di grandi 
clienti, nazionali e internazionali, operanti in molteplici settori di merca-
to. Professionista con dimostrate capacità di leadership, comunicazione e 
team work con team multinazionali e multidisciplinari.

Ecco i sintetici profili dei colleghi che affiancheranno gli attuali Executive Tutor 
ed entreranno quindi a a breve nel Servizio Tutoring ALDAI, per supportare

gli associati che utilizzeranno questa preziosa opportunità nei prossimi mesi



Il rischio cyber 
e le coperture assicurative

Il cyber risk è il rischio connesso al trattamento delle in-
formazioni da parte di un’impresa – attraverso banche dati, 
hardware, software – che possono essere violate, rubate o 
cancellate a causa di eventi accidentali o di azioni dolose 
(come, per esempio, gli attacchi hacker). 
Ma esiste anche un rischio informatico puro derivante da 
danni accidentali sui sistemi, come il fenomeno elettrico o 
anche l’errore umano o una problematica software. 
Ogni azienda deve pertanto necessariamente “fare i conti” 
con un rischio non più definibile come “emergente” bensì 
conclamato che è l’attacco informatico.
Il cyber risk può impattare in modo estremamente impor-
tante su ogni società e su ogni attività di risk management, 
sia per la perdita finanziaria che può comportare, ma anche 
per il danno reputazionale che può causare a un’azienda, 
attraverso anche la diffusione di dati sensibili che posso-
no portare a furti d’identità, frodi bancarie ecc. È qui che 
nasce l’importanza del fattore normativo, con l’inserimento 
di multe e sanzioni per le aziende che si dimostrano non 
adeguatamente presidiate.

L’Italia risulta uno dei Paesi più a rischio e gli eventi sono in 
continua crescita e nel corso degli ultimi anni si è registrato 
un costante incremento degli attacchi informatici. Secondo 
i dati rilevati da BDO, importante network internazionale di 
revisione e consulenza aziendale, il costo medio annuale 
delle violazioni dei dati aziendali negli USA arriva a 4 milioni 
di dollari. 
Inoltre, anche l’attuale conflitto russo-ucraino ha rilevato un 
fondamentale aspetto in termini di cybersicurezza a livello 
mondiale, da ultimo l’attacco del gruppo hacker “NoNa-
me057”.
Oggigiorno i media sono affollati di notizie riguardanti at-
tacchi informatici, hacker, ransomware che bloccano i dati 
e chiedono un riscatto ai danni di aziende, privati e profes-
sionisti, aggressioni queste, che chiaramente non sono pre-
vedibili e non è possibile purtroppo prevenire totalmente.
Per comprendere la portata di questo evento tutti i manager 
si dovrebbero porre il quesito su cosa accadrebbe se le in-
formazioni, che sono il patrimonio di ogni azienda, venisse-
ro sottratte o distrutte o solo alterate.
Una copertura assicurativa può sicuramente calmierare i ri-
schi economici e rappresenta uno dei principali strumenti di 
tutela. Le polizze cyber risk coprono generalmente i clienti 
dalla responsabilità civile e intervengono non solo in caso di 
danni a sistemi o apparecchiature tecnologiche ma includo-
no anche i danni dovuti a un’eventuale interruzione di servi-
zio causata da attacchi informatici o altre manomissioni ai 
sistemi, come la perdita di fatturato, e i costi relativi alle le-
sioni nell’immagine e nella credibilità dell’azienda attaccata.
Le assicurazioni cyber possono anche intervenire per soste-
nere i costi legati alla ricostruzione degli archivi informa-
tici o dei database andati persi in un attacco hacker, quelli 
relativi alle indagini che ricostruiscono i fatti, e la riparazione 
o l’acquisto dei sistemi hardware danneggiati o manomessi. 
Esistono anche soluzioni assicurative che includono un ser-
vizio di pronto intervento.
Praesidium SpA, broker assicurativo del sistema Federma-
nager, è sempre al fianco delle imprese e dei suoi mana-
ger per offrire una consulenza personalizzata per scegliere 
il miglior partner assicurativo e la soluzione maggiormente 
appropriata per le necessità di ogni singola realtà.

di Valeria Bucci, Direttore Generale Praesidium SPA



Proteggo il benessere, 
sostengo la tua famiglia, 
progetto il futuro. 

Sono il tuo welfare 
specialist. 
Chiamami Bil.

Bil ti aspetta su praesidiumspa.it 

Il Benessere Interno Lordo è un nuovo modo di intendere e misurare il welfare e la quotidianità dei manager, in azienda e 
in famiglia. Un welfare aziendale efficiente e personalizzato innalza l’indice di tranquillità sul lavoro; così come un welfare che 
include anche la serenità dei familiari aiuta a sentirsi più protetti in ogni momento della giornata e per ogni esigenza. Ideato 
da Praesidium, il Benessere Interno Lordo è un welfare a tutto tondo che mette al centro la persona; si basa su un approccio 
flessibile e personalizzabile e su una gamma di soluzioni assicurative in grado di far crescere il benessere personale.

Praesidium, broker di riferimento Federmanager e Assidai, è specializzata nella progettazione e gestione dei programmi di 
welfare aziendale ed individuale, dedicati ai manager, quadri, professional e alle loro famiglie.
È una guida esperta, al tuo fianco da più di 15 anni: oggi traccia nuove rotte verso il benessere e domani le traccerà verso 
nuove scoperte. Il Benessere Interno Lordo ha il volto e l’esperienza dei nostri welfare specialist; affidati a loro con fiducia. 
Scopri di più su praesidiumspa.it, o presso la nostra sede in via Ravenna 14 - 00161 Roma, Tel +39 06 44070640.

Il welfare per i manager si misura con un nuovo indice. 
Scopri il Benessere Interno Lordo. 



DI NOVEMBRE 202342

Previdenza

Quando inflazione e politiche 
pensionistiche si scontrano

Il meccanismo standard 
Il meccanismo di rivalutazione del-
le pensioni, come noto, è l’espe-
diente tecnico volto a garantire che 
queste conservino il loro potere 
d’acquisto nel tempo. Tralascian-
do, per motivi di spazio, le norme 
di primo avvio, è l’articolo 34, com-

ma 1 della legge 448/1998 che ne 
regola l’applicazione. [La legge n. 
388/2000, art. 69, fissa le aliquote 
di rivalutazione: 100% dell’inflazio-
ne fino a 4 volte il trattamento mi-
nimo (TM), 90% per la quota com-
presa tra 4 e 5 volte il TM, 75% per 
la quota superiore a 5 volte il TM].

Criticità e solidarietà 
del meccanismo 
di perequazione
Diciamolo subito, con quel mecca-
nismo è stata stabilita una pratica 
discriminatoria. Perché differenzia 
il recupero dell’inflazione median-
te una progressiva diminuzione 

Antonio Dentato      
Componente Sezione Pensionati Assidifer - Federmanager

È annunciata per il 2024 la Riforma delle pensioni. A fasi intermittenti, il confronto 
Governo-Sindacati continua. C’è un tema che si affaccia nel dibattito in corso, è quello 
relativo al meccanismo di rivalutazione automatico delle pensioni (perequazione). 
Nel presente articolo cercheremo di individuare quali possano essere i fattori  
che maggiormente ne potranno influenzare le decisioni finali.  
E, se e come, i pensionati vi possano prendere parte attiva
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della valorizzazione, con l’applica-
zione di aliquote di indicizzazio-
ne al costo della vita decrescen-
ti all’aumentare degli importi 
della pensione. Un criterio seletti-
vo, dunque, diretto a penalizzare le 
pensioni medio-alte. 
Meccanismo creato e rimasto im-
perfetto. E, tuttavia, accettato e 
condiviso: 
• perché rappresenta un patto tra 

lavoratori e Stato con un duplice 
obiettivo: 
– proteggere totalmente, anno 

dopo anno, il potere d’acquisto 
delle pensioni più modeste; 

– contribuire, nello stesso tempo, 
al contenimento della spesa 
pubblica, differenziando la ri-
valutazione anche sulla base di 
criteri redistributivi; 

• perché rende effettiva la par-
tecipazione dei pensionati con 
redditi più elevati al progetto di 
solidarietà economica e sociale 
improntato ai principi fondamen-
tali contenuti nella Carta Costitu-
zionale.  

I limiti del meccanismo 
di perequazione
All’accettazione, per le finalità so-
lidaristiche e distributive appena 
dette, di un meccanismo chiara-
mente imperfetto e selettivo, non 
ha corrisposto, nel corso degli anni, 
il rispetto di quel patto tra lavora-
tori e Stato raggiunto dopo l’abo-
lizione della “scala mobile”.  All’affi-
damento nella regola inizialmente 
fissata e condivisa, ha corrisposto, 
invece, nel corso degli anni, la “sor-
presa”. Quella che i Governi di turno 
riservano ai pensionati nell’annuale 
Legge di Bilancio. Un meccanismo 
fragile, dunque, consegnato esclu-
sivamente alle variabili delle poli-
tiche che i Governi, in successione, 
intendono attuare nei confronti 
dei pensionati. Certo, le variabili 
sono anche conseguenza delle cri-
ticità finanziarie da fronteggiare 
ogni anno, ma la frequenza degli 
interventi riduttivi avrebbe dovuto 

indurre i Governi a qualche ripen-
samento. È stata la Corte Costitu-
zionale, infine, a spiegare come il 
frequente ripetersi di misure ridut-
tive delle pensioni “faccia emer-
gere l’esistenza di una debolezza 
sistemica, difficilmente governabile 
per il tramite di interventi neces-
sariamente temporanei, per di più 
operati soltanto sui redditi pensio-
nistici, «ormai consolidati nel loro 
ammontare, collegati a prestazioni 
lavorative già rese da cittadini che 
hanno esaurito la loro vita lavora-
tiva […]»” (Sent. n. 116/2013, Sent. 
234/2020). Ma i decisori politici in-
seguono altre priorità, alla ricerca di 
“un consenso «popolare diffuso»”. 
(Cfr. I. Guardiancich e D. Natali, Tra 
disintermediazione e concertazione: 
la difficile alternanza del policy mak-
ing sulle pensioni in Italia, in Stato e 
mercato, fascicolo 2, agosto 2019, il 
Mulino, pp. 272 sgg). Una fragilità 
del meccanismo, dunque, che si ac-
centua quando, dinanzi alle difficol-
tà di recuperare maggiori risorse, 
piuttosto che allargare la platea dei 
soggetti passivi, o accentuare mi-
sure contro l’evasione fiscale, i Go-
verni attivano, anche nello stesso 
periodo, altri strumenti di prelievo: i 
cosiddetti “contributi di solidarietà” 
che, sebbene fuori dal perimetro 
Irpef, come questa operano e con 
questa s’intrecciano, (Cfr. Corte dei 
Conti, Rapporto 2014 sul coordina-
mento della finanza pubblica). 
La tabella in fondo all’articolo evi-
denzia più di ogni discorso la se-
quela degli interventi depressivi 
applicati sulle pensioni in poco più 
degli ultimi 20 anni (ma si potreb-
be andare anche più indietro nel 
passato). Sono elencati 13 (tredici) 
provvedimenti, di cui: 7 (sette) per 
bloccare o modificare in peggio il 
meccanismo di rivalutazione e 6 
(sei) cosiddetti contributi di solida-
rietà. Di questi ultimi ne sarebbero 
stati imposti almeno altri due se 
non fossero intervenute valide op-
posizioni e l’alt della Corte Costitu-
zionale: vedere nota in tabella. 

Inflazione sul lungo termine 
Limitiamo, intanto, il discorso al 
meccanismo automatico. L’aspetto 
più devastante degli interventi di 
blocco o delle modifiche peggiora-
tive sta nell’effetto trascinamento. 
Perché sono misure che non han-
no ricadute solo sulle annualità in 
cui – in concreto – opera il conge-
lamento, ma si trascina a cascata, 
in maniera strutturale, su tutti gli 
anni successivi. Un effetto, dunque, 
che genera perdite con progressio-
ne geometrica tanto più rilevanti 
quanto più gli interventi sono ri-
petuti in tempi ravvicinati. E, ora, 
quest’effetto va a confluire nell’al-
tro fenomeno: l’elevata inflazione 
in atto che, come segnalano analisi 
al riguardo, probabilmente, è desti-
nata a provocare un effetto trasci-
namento prolungato negli anni a 
venire. Eventi storici testimoniano 
che l’inflazione mette in moto una 
dinamica incontrollabile di cui ap-
pare difficile prevederne la fine.

Un autorevole 
insegnamento 
Nel discorso pronunciato l’8 giu-
gno 2023 a Cambridge (Massachu-
setts), dove ha ritirato il premio 
Miriam Pozen conferitogli dal Go-
lub Center for Finance and Policy 
del MIT (Massachusetts Institute of 
Technology), Mario Draghi ha mes-
so in evidenza come nell’attuale 
contesto storico e politico si inter-
secano i cambiamenti geopolitici e 
le dinamiche dell’inflazione.  E, rife-
rendosi ai drammatici eventi degli 
anni che stiamo vivendo, ha affer-
mato: “La guerra in Ucraina ha con-
tribuito all’aumento delle pressioni 
inflazionistiche a breve termine, ma 
è anche probabile che inneschi cam-
biamenti duraturi che preannun-
ciano un aumento dell’inflazione in 
futuro”.
Continuando, ha aggiunto: “La lot-
ta contro l’inflazione non è finita e 
probabilmente richiederà una cauta 
continuazione della stretta moneta-
ria, sia attraverso tassi di interesse 
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ancora più elevati, sia allungando i 
tempi di inversione del loro corso”.

L’iniquità dell’inflazione 
sulle pensioni 
Questa Rivista ha avuto cura di pre-
sentare, in due successivi articoli, 
una significativa analisi sul pro-
gressivo impoverimento del ceto 
medio come conseguenza dell’in-
flazione. In particolare, ha messo 
in evidenza che la recente riduzio-
ne delle percentuali di recupero 
dell’inflazione, introdotta con la 
Legge di Bilancio 2023 ha portato 
a una rivalutazione del 100% fino 
a 2.101,52 euro, ma solo il 32% per 
pensioni superiori a 5.254 euro lor-
di. (Per approfondimenti, v. in que-
sta Rivista, settembre 2023, F. Del 
Vecchio, Abbandonati all’erosione 
dell’inflazione; e agosto 2022, sem-
pre dello stesso autore, L’inflazione 
è una tassa ingiusta sugli onesti).

Effetti combinati: inflazione 
e peggioramento  
del meccanismo  
di perequazione    
Se si tiene conto dell’effetto, con-
testuale, delle perdite del potere 
d’acquisto causate dal fenomeno 
inflazionistico cumulato e quello 
dovuto al trascinamento delle per-
dite dovute al blocco o a modifiche 
peggiorative del meccanismo au-
tomatico di rivalutazione, le perdi-
te del potere d’acquisto delle pen-
sioni crescono e si moltiplicano. E, 
in questa situazione, i pensionati 
devono fare i conti con l’aumento 
dei costi di beni e servizi essenziali 
come cibo, alloggio, assistenza sa-

nitaria (per molti versi insufficiente 
quella pubblica), ecc. 
Intanto i loro assegni sono falci-
diati dall’inflazione e dalla mano-
missione in peggio del sistema di 
perequazione, i cui effetti prose-
guiranno vita natural durante del 
pensionato con ripercussioni su 
eventuali trattamenti di reversibi-
lità.

La classe degli esclusi
Inflazione e politiche pensioni-
stiche si scontrano ma, alla fine, 
sono temi che appartengono a un 
unico quadro della politica. E, per-
ciò, i pensionati domandano agli 
operatori della politica interventi 
che pongano fine alla catena di 
provvedimenti che continuano a 
deprimere il potere d’acquisto dei 
loro trattamenti. Inutilmente. Per-
ché questi pensionati, di cui qui 
stiamo parlando, appartengono 
a quella categoria sociale, la clas-
se media, che, tradotta in “reddito 
dichiarato”, supera la linea fissata a 
35mila euro lordi l’anno. “Oltre que-
sto livello di reddito, si è esclusi da 
tutto”.  È la critica severa di Alber-
to Brambilla che evidenzia come 
questa parte degli italiani, “ormai 
ridottasi, sotto il profilo elettorale 
non interessa a nessuno: sono solo 
cittadini da ‘spremere’ quando ser-
ve”. […] “La dimostrazione plastica 
la si ricava dall’indicizzazione delle 
pensioni all’inflazione che ha mas-
sacrato, ma ciò accade da tempo, le 
pensioni della classe media”. (Cfr. A. 
Brambilla, Senza classe media non 
c’è futuro, Itinerari Previdenziali,  
Il Punto, 27/2/2023).

Contro i frequenti provvedimenti 
riduttivi del meccanismo di riva-
lutazione automatica, con il soste-
gno delle proprie Rappresentanze, 
almeno una parte di pensionati 
della classe media, ha sempre mes-
so in campo ricorsi giudiziari e in-
terventi sui tavoli del Governo riu-
scendo, in molti casi, a limare le 
perdite. Ma il richiamo citato sopra 
ha una estensione più generale 
quando aggiunge: “Un Paese sen-
za una classe media rappresentata 
politicamente non ha futuro, anzi è il 
terreno di coltura degli “estremismi, 
nazionalismi, populismi, e così via” 
(Id).

Non è un declino 
irreversibile  
A fronte di tanti attacchi, forse è 
giunto il momento, per la classe 
media (e, quindi, al suo interno, an-
che per la classe media dei pensio-
nati) di intervenire nelle iniziative 
politiche e sindacali. 
Anche a proposito del confronto in 
atto sulla Riforma della pensione, 
come dicevamo all’inizio, i pensio-
nati possono trovare occasioni di 
partecipazione per arricchirla delle 
loro esperienze e sollecitare misu-
re di tutela dei redditi che siano 
quelli dei lavoratori in attività o in 
pensione. Partecipazione tanto più 
necessaria se si tiene conto che, nel 
frattempo, si sta mettendo in moto 
anche la delega relativa alla Rifor-
ma fiscale che prevede una fiscalità 
orizzontale che coinvolge i redditi 
di lavoro dipendente e i redditi di 
pensione (attenzione a scaglioni, 
aliquote, esenzioni, detrazioni).  
Tutti esempi, solo a titolo indicati-
vo. Ma per dire, in primo luogo, che 
una ripresa di ruolo della classe 
media, e al suo interno quello dei 
pensionati, non può prescindere 
da alleanze con altre categorie so-
ciali, perché le sfide che occorre 
affrontare richiedono un approccio 
ampio e inclusivo, come spiegano 
gli esperti di economia e della poli-
tica. ■
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INTERVENTI SUL MECCANISMO DI RIVALUTAZIONE DELLE PENSIONI (7)
E

CONTRIBUTI DI SOLIDARIETÀ (6) (*)

1.
L. n. 449/1997,
Art. 59, c. 13.

(1)

Blocco totale della perequazione, nell’anno 1998,  
per le pensioni superiori a 5 volte il minimo e, per gli anni 1999-2000,  

blocco totale per le pensioni superiori a 8 volte il minimo INPS.

2.
L. 488/1999

Art. 37.
(1)

Contributo di solidarietà del 2% dal 1º gennaio 2000 e per un periodo di tre anni,  
sulla parte eccedente gli importi di pensioni  complessivamente superiori  

ad un massimale (art. 2, comma 18, L. 8/08/1995, n. 335), 
secondo modalità e termini stabiliti con successivo decreto. 

3.
L. 350/2003 

Art. 3, commi 102-103.
(2)

Contributo di solidarietà del 3%, per tre anni (2004-2006), su pensioni superiori a 25 volte  
il trattamento minimo INPS (reddito mensile pari a 516,46 euro, un milione di lire).

4.
L. 296/2006, 

Art. 1, commi 222-223
(3)

Contributo di solidarietà del 15%, per tre anni (2007-2009), sul TFR o il TFS  
e su trattamenti integrativi di importo complessivo superiore a 1,5 milioni di euro.

5.
L. n. 247/2007,

Art. 1, c. 19.
(2)

Blocco totale della perequazione nel 2008 per le pensioni  
d’importo superiore a 8 volte il minimo INPS.

6. D.L. n. 2017/2011
(3)

Blocco totale della perequazione per gli anni 2012- 2013 per i redditi pensionistici  
superiori a tre volte il minimo INPS.

7.
D.L.138/2011

Art. 2, c. 2.
(4)

Contributo di solidarietà del 3% sul reddito complessivo  
superiore a 300.000 euro lordi annui per gli anni 2011-2013 (termine successivamente 

prorogato per il triennio 2014-2016 dall’articolo 1, comma 590, della L. 47/2013).

8.
D.L. 201/2011

Art. 24, comma 21.
(5)

Contributo di solidarietà, per 6 anni (2012-2017) solo a carico degli iscritti  
e dei pensionati delle gestioni speciali (Fondo Volo, Telefonici, Elettrici, Ferrovieri, 

Ferrotranvieri, Inpdai, tutti confluiti nell’Inps).

9.
L. n. 147/2013,
Art. 1, c. 483.

(4)

Modifica peggiorativa, per il triennio 2014-2016, del sistema di perequazione  
per pensioni d’importo superiore a cinque volte il minimo INPS.

10.
L. n. 208/2015,
Art. 1, c. 286.

(5)

Proroga per altri due anni (2017-2018) del meccanismo di perequazione  
introdotto con la Legge 147/2013.

11.
L. n. 145/2018,
Art. 1, c. 260.

(6)
Modifica peggiorativa del meccanismo di perequazione per il triennio 2019-2021.

12.
L. n. 145/2018,

Art. 1, c. 261
(6)

Decurtazione percentuale (contributo di solidarietà) per 5 anni (2019-2023)  
dei trattamenti pensionistici annui superiori a 100.000 euro.  

Periodo ridotto a 3 anni (2019-2021) dalla Corte Costituzionale: Sent. n. 234/2020.

13.
L. n. 197/2022,
Art. 1, c. 309.

(7)

Per il biennio 2023-2024 non si applica il meccanismo standard di perequazione 
articolato su 3 livelli pensionistici. Il nuovo meccanismo si articola su 6 livelli.  

Inoltre è ripristinato il sistema di percentuali decrescenti “per fasce”,  
peggiorativo rispetto a quello “a scaglioni” .

(*) per memoria:
* L. 243/2004, Art. 1, c. 2, lettera u, contributo di solidarietà del 4% in via sperimentale per il periodo  

1º gennaio 2007-31 dicembre 2015, per le pensioni superiori a 25 volte il trattamento minimo INPS. Delega inattuata.
* D.L 98/2011, Art. 18, c. 22 bis contributo di perequazione (dal 1º agosto 2011 al 31 dicembre 2014)  

in percentuali crescenti su importi pensionistici lordi. Norma dichiarata illegittima con Sent. Cost. n. 116/2013.
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Il labirinto
Il Labirinto della Masone, che ha 
aperto nel giugno 2015, è un par-
co culturale progettato da Franco 
Maria Ricci nella sua tenuta di cam-
pagna a Fontanellato, nei pressi di 
Parma, insieme agli architetti Pier 
Carlo Bontempi e Davide Dutto. 
Il labirinto, che copre otto ettari 
di terreno, è stato realizzato inte-
ramente con piante di bambù di 
specie diverse. Il complesso del la-
birinto ospita spazi culturali per più 
di 5.000 metri quadrati, destinati 

alla collezione d’arte di Franco Ma-
ria Ricci e a una biblioteca dedicata 
ai più illustri esempi di tipografia e 
grafica. Completano naturalmente 
questa collezione storica tutti i libri 
curati da Franco Maria Ricci in cin-
quant’anni di attività, acquistabili al 
bookshop, uno spazio dedicato alle 
mostre temporanee e diverse sale 
meeting. Al centro del labirinto, una 
cappella a forma piramidale, una 
piazza di duemila metri quadrati 
contornata da porticati e ampi salo-
ni ospita concerti, feste, esposizioni 

Labirinto  della Masonedella Masone

e altre manifestazioni culturali. Ci 
sono, per i visitatori, anche una ta-
vola calda e un elegante ristorante. 
Il Labirinto è un luogo multiforme e 
originale, a partire dall’architettura 
dell’intero progetto.
Tra le varie forme che il labirinto ha 
assunto nel corso del tempo, Ric-
ci ha scelto di ispirarsi a quella del 
labirinto romano, con angoli retti 
e suddivisa in quartieri, rielaboran-
dola e introducendo qua e là delle 
piccole trappole come bivi e vicoli 
ciechi.

Ufficio Eventi Labirinto della Masone

Il più grande labirinto esistente al mondo
composto interamente da piante di bambù
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Labirinto  della Masonedella Masone
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La Collezione d’arte
 e i libri di Bodoni
La vastissima collezione d’arte di 
Franco Maria Ricci è ospitata nel 
Museo. Ad oggi comprende ol-
tre 500 opere fra pitture, sculture 
e oggetti d’arte, dal ’500 al ’900. 
L’eclettismo di Ricci si nota anche 
nella varietà delle opere collezio-
nate: si va dalla grande scultura 
del ’600, con Bernini, Foggini, Mer-
lini, a quella neoclassica; da nature 
morte con teschi all’epoca di Na-
poleone con i busti della famiglia 
Bonaparte firmati da Bosio, Bartoli-
ni, Ceracchi, Fontana, Thorvaldsen 
e Chaudet; dalla pittura romantica 
e popolare dell’800 con Hayez, 
il Piccio e Fabris, alle eleganze di 
epoca Déco e ancora da Ligabue 
a Carracci sino alla sua preziosis-
sima e rarissima Jaguar degli anni 
’60. L’allestimento non è quello ca-
suale di una quadreria, né quello 
scientifico di un Museo: procede 
per associazioni, e non si astiene 
dal sottolineare i parallelismi che 

esistono tra le scelte di editore e 
quelle di collezionista.
Oltre alla collezione permanente gli 
spazi ospitano numerose mostre 
temporanee e una biblioteca che 
contiene alcuni volumi stampati da 
Bodoni, facenti parte dell’imponen-
te collezione bodoniana di Franco 
Maria Ricci.

Meeting e congressi
Gli spazi per eventi al Labirinto del-
la Masone sono disposti attorno a 
due corti, quella d’ingresso e quella 
centrale. 
Privati e aziende possono usufruir-
ne per organizzare scenografiche 
cene, feste, conferenze e spettacoli, 
riservando l’intero complesso o sol-
tanto alcune sale.
Per informazioni scrivere a: 
eventi@francomariaricci.com
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Note informative
Il complesso del Labirinto della Ma-
sone è aperto ogni giorno (eccetto 
il martedì) dalle 10.30 alle 19.00. 

ORARI
Dal 1º novembre al 31 marzo - 
orario invernale 9.30-18.00 con l’ul-
timo ingresso alle 16.30.
Dal 1º aprile al 31 ottobre - orario 
estivo 10.30-19.00 con l’ultimo in-
gresso alle 17.30.
 
Il biglietto intero ha un costo di 18 
euro; ha valore per un giorno e per-
mette l’accesso all’intero comples-
so e alle collezioni d’arte e bibliofile. 
Sono previste riduzioni per bambi-
ni, gruppi superiori alle 10 persone 
e visite scolastiche. ■
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Vita associativa - Uno di noi

In ricordo di Marco

Un manager è per sempre, 
e tu per noi lo sei anco-
ra, anzi oggi più che mai: 
oggi che non ci vediamo 

più ai Consigli, oggi che non ascolti 
più le nostre lamentele al telefono, 
oggi che le nostre vite sono cam-
biate e tu chissà dove sei e chissà 
cosa stai facendo. Sarai per sempre 
“il manager” perché una parte di te 
sarà sempre con noi ed è proprio 
questo che ci fa sperare che andrà 
tutto per il meglio, che un giorno ci 
ritroveremo e che noi, nel frattem-
po, dovremmo fare tutto quello 
che abbiamo fatto insieme finora: 
sorridere, divertirci, vivere.
Un manager come te non si dimen-
tica: un manager come te si ricorda 
tutti i giorni a tutte le ore perché 
sono quelli come te a rendere bel-
la l’amicizia, a far sentire speciali 
le persone che amano, a dar valo-
re anche alla singola ora passata 
assieme. Un manager come te in-
somma è per sempre, e se doves-
simo scegliere di tornare indietro e 
rivedere una persona importante 
ebbene, Marco, quella persona sa-
resti tu. 
Qui non si sta bene: sorridiamo, 
certo, continuiamo a fare tutto ciò 
che facevamo prima e lo facciamo 
anche con tanto entusiasmo; ma 
ci manchi: mancano le tue dolci 

parole di conforto, i tuoi saggi con-
sigli, il tuo modo sempre educato 
e signorile, a noi tutti mancano le 
tue battute e le tue osservazioni. Ci 
manca proprio tutto di te e se solo 
potessimo rinunciare a un giorno 
della nostra vita per abbracciarti 
anche per un istante non ci pense-
remmo due volte.
Ma dobbiamo andare avanti: come 
si dice... “Non importa in quanti pez-
zi è stato fatto il tuo cuore: la vita va 
avanti e non aspetta che si ricom-
ponga”. Non possiamo abbatterci 
e non possiamo fermarci neanche 
un po’, è quello che avresti voluto. 
Lo facciamo anche per te che ci hai 
sempre incoraggiato a dare il mas-
simo, a non voltarci mai, a sognare 
un futuro migliore e a costruirlo 
giorno dopo giorno. Perciò sei den-
tro di noi, Marco: è anche grazie a 
te che dall’alto ci guardi se abbia-
mo la forza e il coraggio di aprire 
gli occhi e continuare a sostenere 
i progetti e le idee condivise insie-
me, senza paura.
Ti diciamo grazie perché ci hai fat-
to sentire protetti davvero; perché 
ogni giorno ci sei stato, presente 
anche nei momenti più difficili e 
perché il tuo arrivo nella nostra 
esperienza in Federmanager ci ha 
dato forza e coraggio, ci ha spin-
to verso altre direzioni, ci ha fatto 

conoscere e custodire l’essenza 
della nostra Associazione. Ora che 
non ci sei più e che ti ricorderemo 
per sempre nel nostro cuore come 
la persona che maggiormente ha 
dato senza chiedere mai nulla in 
cambio.
Lasci un vuoto enorme, e stavolta 
la retorica per chi scompare prima 
del tempo non c’entra davvero nul-
la. 
Tu sei stato un esempio di dedizio-
ne al lavoro, un esempio di uma-
nità verso coloro che ne avevano 
bisogno, un grande e leale collega 
ma soprattutto una persona che 
nella sua semplicità è riuscita a la-
sciare un bellissimo ricordo e un 
grande vuoto. 
Avremmo dovuto festeggiarti e non 
piangerti… la nostra fede ci porta 
a pensarti in un auditorium (a rap-
presentare ALDAI-Federmanager) 
dove avrai modo di manifestare 
tutta la tua delicatezza e dove con 
un savoir-faire unico ci hai dedicato 
tempo e spazio. Al nostro “Manager” 
come ci piace definirti, con grande 
affetto…

Il Gruppo Giovani
Francesco Vallone, Coordinatore

Improvvisa la scomparsa di Marco Albini lo scorso 22 
settembre, Dirigente Consigliere ALDAI-Federmanager. 
I colleghi del Gruppo Giovani, di cui ha fatto parte,  
lo ricordano con affetto insieme al Consiglio Direttivo  
e ai numerosi colleghi che ne hanno apprezzato le doti
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Sogni di equità e lungimiranza

V iviamo nell’era dei bo-
nus: benzina, vacanze, 
case green, infissi, ri-
strutturazioni, condi-

zionatori, mobili, tende da sole, il 
bonus verde, zanzariere, barriere 
architettoniche, Superbonus 2023 
o Superbonus 90, acqua potabile, 
l’assegno di maternità dello Stato, 
l’assegno maternità dei comuni, 
la tutela per la maternità per i la-
voratori dello spettacolo, nonché 
l’indennità di maternità per gli 
autonomi e i liberi professionisti. 
Aumenta la spesa per l’assistenza, 
ma aumenta stranamente anche 
la povertà. Nonostante le crisi, il 
peso del debito pubblico, le de-
ludenti misure assistenziali e il 

perenne deficit, lo Stato elargisce 
una serie di bonus prelevando 
sempre dallo stesso “bancomat” 
dei lavoratori dipendenti e dei 
pensionati, che per ridurre le spe-
se e arrivare a fine mese limitano il 
numero di figli e riducono le cure 
per i più anziani.
I bonus ricordano le politiche “Pa-
nem et circenses” dei romani e 
la carità dei nobili finalizzate alla 
“Captatio benevolentiae” che ai 
nostri giorni hanno il solo scopo 
di acquisire il consenso elettorale.
Chi ha a cuore il futuro del Paese 
cerca invece visioni e proposte in 
grado di elevare il livello di benes-
sere per tutti, aumentare l’affida-
bilità finanziaria e sviluppare un 

piano di rinascita che stimoli la par-
tecipazione attiva di tutti. L’eletto-
rato responsabile cerca statisti al 
servizio dell’intera collettività, e 
non politici generici e di parte, che 
siano in grado di amministrare 
la “cosa pubblica” nel rispetto di 
tutti i cittadini.
Invece di cercare di dare risposta 
alle crisi e alle opportunità (eletto-
rali) del momento bisognerebbe 
sviluppare un percorso di riforme 
strutturali (organizzative, fiscali, 
previdenziali) in grado di risponde-
re alle trasformazioni della società 
nel lungo termine, da qui a 50 anni, 
per poter realizzare una serie di ri-
forme in grado di costruire un futu-
ro migliore.

Franco Del Vecchio     
Consigliere ALDAI-Federmanager e segretario CIDA Lombardia - lombardia@cida.it

L’ennesima Finanziaria senza risorse è caratterizzata da slogan chimera, senza visione 
di futuro, che prelevano sempre dal “bancomat” del ceto medio, lavoratori onesti  
e lavoratori pensionati. Possibile che un Paese di geni non sia capace di esprimere  
una visione di futuro; una strategia di crescita sociale e di benessere per tutti?



Opinioni

DI NOVEMBRE 2023 53

Quali fattori 
caratterizzeranno il futuro 
fra 50 anni?
I cambiamenti sono in accelerazio-
ne continua e per ipotizzare il con-
testo sociale nel 2073, fra 50 anni, 
potrebbe essere utile osservare i 
grandi cambiamenti avvenuti negli 
ultimi 100 anni, perché cambia-
menti altrettanto importanti po-
tranno avvenire in metà tempo in 
futuro.
La crescita della popolazione 
mondiale rappresenta una minac-
cia per la sostenibilità. Quadrupli-
cata negli ultimi 100 anni, passan-
do da 1 miliardo e 860 milioni nel 
1920 a 8 miliardi nel 2023, la po-
polazione non potrà raggiungere i 
16 o i 32 miliardi fra 50 anni perché 
metterebbe a rischio l’equilibrio 
ambientale. Un trend che dovrà 
quindi necessariamente assestarsi 
e non superare i 10 miliardi fra 50 
anni. Come altri Paesi sviluppati, 
l’Italia non presenta un aumento 
della popolazione (58,8 milioni nel 
2023) e le stime indicano un asse-
stamento intorno ai 60 milioni nei 
prossimi 50 anni, se riusciremo ad 
elevare il tasso di natalità a 2 nati 
per coppia e se non si verificheran-
no ingenti immigrazioni generate 
dalla sovrappopolazione in altri 
continenti.
La globalizzazione e la polarizza-
zione hanno trasformato il mon-
do delle nazioni di 100 anni fa. Le 
crisi geopolitiche sono causate dai 
diversi tempi di sviluppo delle so-
cietà, da autocrazie che cercano 
di resistere ai cambiamenti, ma le 
tecnologie e la facilità di comuni-
cazione continueranno a favorire la 
libera circolazione di idee, finanze 
e persone, aumentando la pres-
sione competitiva e l’allineamento 
delle politiche fiscali e di welfare 
riducendo le differenze per evitare 
la desertificazione di alcuni territo-
ri e l’eccessiva concentrazione del-
la popolazione in zone ad elevata 
attrattività. Assisteremo quindi a 
un graduale allineamento delle 

politiche economiche, fiscali e 
sociali, soprattutto fra le nazioni 
degli stessi continenti.
L’evoluzione tecnologica ha avu-
to un impatto senza alcun dubbio 
determinante sul benessere ri-
spetto a 100 anni fa, in termini di 
qualità del lavoro, cibo, salute, co-
municazione, produttività e benes-
sere. Come le macchine agricole e 
l’automazione industriale hanno 
ridotto il lavoro manuale nei campi 
e nelle fabbriche, le informazioni 
digitali e l’intelligenza artificiale ri-
durranno il lavoro negli uffici, nelle 
banche, negli uffici pubblici. Si cre-
eranno nuovi lavori nei territori fer-
tili, quelli con le migliori università, 
quelli con adeguata preparazione 
culturale, capacità e volontà d’in-
novazione.  
La trasformazione economica e 
del lavoro, dall’economia agricola 
a quella industriale, allo sviluppo 
dei servizi e all’economia della co-
noscenza. In prospettiva possiamo 
immaginare una riduzione dei la-
vori ripetitivi, l’aumento dei lavori 
progettuali, specialistici e lo svilup-
po di nuove opportunità generate 
dall’economia della conoscenza.
L’occupazione è rimasta sostanzial-
mente stabile in Italia con un in-
cremento del 13% in 60 anni: 20,3 
milioni di occupati nel 1959, 21 mi-
lioni nel 1989, 23 milioni nel 2019. 
Nello stesso periodo la popolazio-
ne è aumentata del 22% rispetto ai 
49,2 milioni del 1959 ed è quindi 
leggermente diminuita la percen-
tuale di occupati. 
L’automazione della produzione 
e l’applicazione dell’Intelligenza 
Artificiale nei servizi potrebbero 
ridurre l’occupazione nelle imprese 
private e nelle organizzazioni pub-
bliche (i dipendenti pubblici sono 
passati da mezzo milione a oltre 3 
milioni in 100 anni). 
Aumenterà la disoccupazione, 
già elevata rispetto alla media eu-
ropea, aumenteranno i lavori ati-
pici, a tempo determinato, a pro-
getto, stagionali, ecc. 

Aumenteranno quindi i rischi di 
conflitti sociali e di criminalità, e bi-
sognerà preparare prima possibile 
un equo sistema di sostegno eco-
nomico per garantire stabilmente 
un minimo contributo per vivere.
Le prospettive economiche non 
permettono un ulteriore aumento 
del debito pubblico, che supererà 
i 3.000 miliardi entro il 2026 con 
oltre 100 miliardi di interessi, come 
risulta dalla Nota di Aggiornamen-
to del Documento di Economia e 
Finanza (Nadef ) per la stesura della 
nuova Legge di Bilancio. Le risorse 
del Paese sono le persone e la ri-
forma fiscale dovrà incentivare tut-
ti a lavorare per sé, per le proprie 
famiglie e per dare il proprio con-
tributo alla stabilità finanziaria.

Un sistema equo e 
lungimirante per la dignità 
delle persone
La prevedibile riduzione del lavoro, 
come oggi lo conosciamo, e le con-
seguenti minori entrate da tassa-
zione diretta (Irpef ) implicheranno 
un’equa distribuzione del carico fi-
scale fra le diverse fonti del gettito: 
sulle rendite da capitale e sui con-
sumi (IVA). In ogni caso i carichi fi-
scali dovranno essere allineati e 
compatibili con quelli degli altri 
Paesi europei, allo scopo di evita-
re perdita di competitività del no-
stro sistema economico. 
Indipendentemente dall’età, ogni 
persona ha e dovrà avere il dirit-
to alla vita. Nel Paese evoluto che 
vogliamo dovremmo garantire non 
solo la vita, intesa come mera sus-
sistenza, bensì una vita dignitosa 
per tutti, dall’infanzia alla vecchiaia.
Sarebbe necessaria una riforma fi-
scale che permettesse di offrire un 
sostegno economico a tutti i resi-
denti con cittadinanza italiana in 
modo semplice, senza tanta bu-
rocrazia e senza necessità di ec-
cessivi controlli, per ridurre i costi 
di gestione e distribuire ai cittadi-
ni tutte le risorse disponibili per 
l’assistenza. 
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Una ipotesi irrealizzabile? 
Penso sia più semplice di quanto 
si possa credere. Basta avere aper-
tura mentale e propensione all’in-
novazione, mettendo al centro le 
persone, la popolazione, ricono-
scendone la dignità e libertà di 
scelta, azzerando gradualmente 
i bonus, le elemosine ai bisognosi 
e agli evasori (presunti poveri) per 
sostituire tali elargizioni con la cer-
tezza di un sostegno per i bisogno-
si e una detrazione di pari importo 
per chi paga le tasse.
Ci vorrebbe un sostegno econo-
mico di residenza che permet-

tesse a ciascuno di spendere libe-
ramente l’importo concesso per 
far fronte ai bisogni importanti del 
momento e per permettere loro 
di costruire il proprio futuro. Un 
sostegno di residenza anche per i 
neonati e i giovani, gestito dai ge-
nitori fino alla maggiore età e che 
continuerà per tutta la vita anche 
in vecchiaia. Un sogno finanzia-
riamente irrealizzabile? Forse, ma 
proviamo ad approfondire questa 
ipotesi.
Un sostegno economico di resi-
denza uguale per tutti non richie-
de controlli. Oltre alle necessarie 

verifiche sull’evasione fiscale e 
sull’elusione, i bonus e le agevo-
lazioni in vigore, sulla base delle 
dichiarazioni ISEE, richiedono un 
continuo e oneroso controllo che 
ha permesso di scoprire truffe, 
abusi e collusioni, ad esempio per 
redditi di cittadinanza non dovuti. 
È quindi necessario realizzare un 
sistema di sussidi con criteri stabili 
nel tempo e con il minor costo pos-
sibile per la collettività, riducendo 
la burocrazia e concentrando il più 
possibile i controlli sui redditi delle 
persone e delle imprese, per una 
concreta lotta all’evasione che 
permetta maggiore equità e bene-
fici per l’intera popolazione.
Un sostegno di residenza a van-
taggio dei redditi minori, senza 
alcun impatto sui redditi elevati, 
e un minimo contributo di solida-
rietà a carico dei redditi superiori, 
è facilmente realizzabile con una 
minima modifica all’aliquota Irpef 
maggiore.
Ogni cittadino dovrebbe dichiara-
re i propri redditi pagando le re-
lative imposte meno il sostegno 
di residenza per sé e per i minori 
a suo carico. Se la differenza risul-
terà negativa la tassa diventerà un 
contributo che l’ente incaricato 
della gestione fiscale accrediterà 
al residente mensilmente, detrat-
te le eventuali somme dovute per 
imposte non pagate e altre even-
tuali somme a debito nei confronti 
dell’amministrazione pubblica.
Proviamo a ipotizzare un sostegno 
di residenza di 5 euro al giorno. Un 
contributo annuo di 1.825 euro a 
tutti i 60 milioni di italiani residen-
ti, di importo simile alla detrazione 
per lavoro dipendente, costituireb-
be un costo annuo per lo Stato di 
109,5 miliardi l’anno – inferiore agli 
attuali 140 miliardi di assistenza –, 
che potrebbe essere finanziato con 
il recupero dell’evasione fiscale e 
sarebbe decisamente inferiore al 
costo del Superbonus 110% che il 
Presidente del Consiglio ritiene es-
sere di 140 miliardi di euro (fig. 1).

Fig. 1 - Sostegno Economico e Tassazione sul Reddito

Fig. 2 - Sostegno Economico e Tassazione sul Reddito
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Si tratterebbe in altre parole, di 
estendere la detrazione per lavoro 
dipendente a tutti, trasformandola 
in sostegno di residenza di im-
porto unico definito annualmente. 
La detrazione sarebbe uguale per 
tutti fino a 50mila euro, per poi 
azzerarsi gradualmente a 150mila 
euro, considerati soglia della ric-
chezza dai principali Paesi europei.
Per rendere tale contributo di 1.825 
euro neutro per le tasse sui redditi 
elevati, ad esempio 150mila euro, 
basterà aumentare l’attuale aliquo-
ta applicata ai redditi superiori a 
50.000 euro di reddito dal 43% al 
45%. Si otterrebbe in tal modo un 
contributo di solidarietà a carico 
dei redditi superiori a 150.000 euro 
di circa 3 miliardi e mezzo che ri-
durrebbe il costo del contributo di 
residenza a 106 miliardi l’anno. Il 
costo si ridurrebbe drasticamen-
te sostituendo gradualmente la 
giungla di detrazioni con il soste-
gno di residenza (fig. 2).
Con il sostegno economico di 5 
euro al giorno si potrebbe elimi-
nare l’ingiustizia di chi paga attual-
mente 1.880 euro di tasse con un 
redito di 8.175 euro rispetto a chi le 
tasse non le paga con un reddito di 
8.174 euro perché rientra nella “No 
Tax Area”.
La “No Tax Area” potrebbe essere 
infatti sostituita dal “Sostegno Eco-
nomico” per rendere più equo il si-
stema fiscale e assistenziale, con la 
linearità indicata nella figura 3.
La linearità e la semplificazione 
del trattamento permetteranno 
di ridurre il costo complessivo del 
sostegno economico eliminando 
le “barriere” oltre le quali si paga 
attualmente il 23% di tasse, libe-
rando quindi i contribuenti e i be-
neficiari del sostegno da qualsiasi 
vincolo. Con regole semplici, chia-
re e stabili ciascuno potrà decidere 
liberamente come vivere e quanto 
impegnarsi nel lavoro.
Il Sostegno Economico aumente-
rebbe in modo inversamente pro-
gressivo al reddito netto, proprio 

come stabilito dalla Costituzione. 
Nella figura 4 il grafico del reddito 
netto con e senza il Sostegno Eco-
nomico di 5 euro al giorno per un 
soggetto senza figli e con due figli 
a carico. 
Un reddito di 25mila euro con due 
figli a carico pagherebbe solo il 2% 
di tassazione Irpef e un reddito di 
35mila euro l’11% e il Sostegno 
Economico rappresenterebbe una 
riforma per l’equità e un contributo 
concreto per la natalità.
Si potrebbe iniziare con un Soste-
gno simbolico di 1 o 2 euro al 
giorno ai cittadini residenti che 

avrebbe un costo inferiore a 20 o 
40 miliardi di euro l’anno, per poi 
aumentarlo negli anni successivi, 
riducendo i costi per bonus discre-
zionali e in funzione della capacità 
di creare ricchezza del Paese. Sa-
rebbe un contributo equo e traspa-
rente, inserito nella Finanziaria di 
ogni anno. Un contributo che tutti 
vorranno aumentare partecipando 
attivamente alla crescita economi-
ca e sociale.
Sarebbe una riduzione delle tasse 
per i redditi minori fino a 150mila 
euro e anche un sostegno concreto 
a favore della natalità.

Fig. 3 - Sostegno Economico e Tassazione sul Reddito

Fig. 4 - Reddito netto con e senza Sostegno Economico
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Il contributo permetterebbe anche 
di perseguire meglio gli evasori, 
che dovrebbero presentare la di-
chiarazione per ottenere il soste-
gno economico.
Non è un problema di risorse, 
bensì una diversa gestione dei 
sussidi, perché basterebbe alloca-
re gradualmente la spesa dedicata 
a bonus, incentivi e contributi di 
vario genere al sostegno di resi-
denza, e la transizione avverrebbe 
senza aumento della spesa.

Quali differenze?

I bonus e i sussidi vari
1. sono riconosciuti a favore di spe-

cifiche categorie ed è lo Stato a 
scegliere quali e quanto allocare 
creando disuguaglianze inaccet-
tabili in un Paese evoluto;

2. aumentano la complessità dei 
controlli e la giungla fiscale, crean-
do le condizioni per truffe e abusi;

3. sono temporanei per risolvere 
necessità del momento, senza 
creare un modello economico 
per la crescita;

4. influenzano e riducono la libertà 
di scelta delle persone creando 
squilibri di mercato, come avve-
nuto con il Superbonus 110% e 
il Bonus facciate;

5. aumentano il contesto di incer-
tezza e sfiducia; basti ricordare 
quante modifiche si sono succe-
dute in due anni con i Superbo-
nus 110%;

6. spostano l’attenzione dalla 
creazione di valore, alla ricerca 
opportunistica del contributo 
senza tener conto dei reali fab-
bisogni;

7. sono utilizzati per campagne di 
comunicazione nelle quali si in-
dicano solo i beneficiari, senza 
indicare le coperture finanziarie 
e chi paga.

Il sostegno economico
1. sarebbe riconosciuto a tutti i 

residenti che non superano il 
livello di ricchezza (es. 150.000 
euro l’anno), quindi sarebbe un 
approccio esemplare di equità;

2. semplificherebbe drasticamen-
te la gestione e i controlli;

3. sarebbe un modello economico 
per prevenire e far fronte ai cam-
biamenti che avverranno nel la-
voro;

4. aumenterebbe la libertà di scel-
ta delle persone che potrebbero 
decidere liberamente come far 
fronte alle necessità del mo-
mento e potrebbero meglio pia-
nificare il proprio futuro;

5. darebbe fiducia perché sem-
plice, stabile e facilmente com-
prensibile;

6. incentiverebbe tutti a lavorare 
secondo le proprie possibilità 
e volontà, essendo il sostegno 
economico equo e a vantaggio 
di tutti;

7. sposterebbe l’attenzione me-
diatica dall’elargizione di bonus 
ed “elemosine” alla creazione di 
valore per la crescita del Paese e 
questo sarebbe l’aspetto più im-
portante, perché senza crescita 
non c’è ricchezza da distribuire e 
si innesca solo il livellamento al 
ribasso e l’impoverimento.

In conclusione il sogno è uno sti-
molo ad avere coraggio e uscire 
dagli schemi per provare a fare me-
glio, passando dalle misure tempo-
ranee alle riforme strutturali per la 
crescita.
Il dibattito si sposterebbe sulle pro-
poste e le misure per aumentare la 
ricchezza con l’obiettivo di distri-
buire un sostegno economico di 
residenza più elevato. Certo ver-
rebbe meno la “Captatio benevo-
lentiae” a fini elettorali, ma sarebbe 
a vantaggio della dignità e solida-
rietà a favore di tutti gli elettori, che 
ne sarebbero riconoscenti. ■
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Il Progetto SETI
Alla ricerca di vita intelligente

Il Gruppo Amici del Cielo (GAC), 
da anni attivo con il Gruppo 
Cultura di ALDAI per la divul-
gazione scientifica in ambito 

astronomico e spaziale, quest’an-
no propone ai Soci un’interessante 
conferenza che approfondisce le 
tematiche inerenti alla ricerca della 
vita extra-terrestre.
C’è vita al di fuori della Terra? C’è 
stata qualche forma di vita in pas-
sato su Venere e Marte? Ci potreb-
be essere vita nell’oceano sotto la 
crosta ghiacciata di Europa o di En-
celado? Ma che dire della vita inte-
sa come civiltà di esseri intelligenti 
in grado di costruire strumenti per 
comprendere ed esplorare il mon-
do intorno a loro? Già nel passato 
Giordano Bruno, con straordinaria 
lungimiranza, ipotizzava “infiniti 
mondi” simili alla Terra. Giovanni 
Schiaparelli scoprì strani “canali” su 
Marte, dando luogo alla creazione 
del mito dei Marziani. Da allora 
scienza e fantascienza si intreccia-
no, ipotizzando civiltà aliene, astro-
navi e addirittura sbarchi sul nostro 
pianeta, tra l’altro mai dimostrati. 
Anche il fenomeno degli UFO rien-
tra in questa esigenza dell’uomo 
di non sentirsi solo, di pensare che 
nell’Universo ci debbano essere al-
tri esseri pensanti come noi e con i 
quali prima o poi verremo in con-
tatto.
Un tema complesso e vasto, af-
frontato dal GAC e dal Gruppo Cul-
tura di ALDAI nel 2010 e nel 2015 
che merita ulteriori riflessioni, alla 
luce degli enormi progressi scien-
tifici degli ultimi anni. Pertanto, 
con il consueto rigore scientifico, 
si intende promuovere lo stato 

dell’arte della ricerca di vita extra-
terrestre, a partire dagli oltre 5.000 
pianeti extrasolari recentemente 
scoperti, alcuni dei quali compati-
bili con la vita, fino a chiedersi da 
dove provengano le prime moleco-
le organiche, se di origine terrestre 
o extraterrestre. Nel secondo caso 
la vita sarebbe molto più probabile 
e diffusa nell’Universo. Ma il que-
sito fondamentale di Enrico Fermi 
rimane tuttora inevaso: ”se la vita 
intelligente è statisticamente proba-
bile nel Cosmo, allora, perché non ne 
abbiamo notizia, nonostante decen-
ni di continua ricerca?”.
Il primo intervento sul tema è sta-
to programmato per martedì 28 
novembre e altri appuntamenti se-
guiranno l’anno venturo. La prima 
relazione sarà a cura 
di Stefano Covino 
(nella foto), ricerca-
tore all’Istituto Na-
zionale di Astrofisica 
di Brera e docente di 
astrofisica all’Univer-
sità dell’Insubria (CO). 
Covino si occupa di astrofisica de-
gli oggetti transienti (come i lampi 
di luce gamma o gamma-ray burst) 
e delle controparti elettromagneti-
che di eventi di onde gravitazionali, 
con particolare interesse alle tecni-
che di osservazione polarimetrica. 
Negli ultimi anni si è interessato a 
problematiche di statistica avan-
zata legate alle osservazioni astro-

nomiche. È responsabile di diversi 
progetti di ricerca internazionali ed 
è stato parte del Consiglio Scienti-
fico dell’INAF. Sposato, è padre di 
due figlie ed è un appassionato di-
vulgatore e da anni conferenziere 
presso il GAC.
Nel corso del primo incontro illu-
strerà il progetto SETI, che consi-
ste in diversi progetti scientifici 
volti all’identificazione di segnali 
associabili a qualche forma di in-
telligenza extraterrestre. Negli anni 
abbiamo trasmesso messaggi te-
stimonianti una civiltà evoluta sul 
nostro pianeta, come il messaggio 
lanciato con il radiotelescopio di 
Arecibo nel 1974. In tanti anni di 
attività alcuni segnali interessanti 
sono stati rilevati, ma nessuno si 
è mai ripetuto, suggerendo quin-
di una probabile origine terrestre. 
Vedremo come il progetto è nato, 
come si è sviluppato, e quali pro-
spettive future possiamo immagi-
nare. In attesa di qualche altro se-
gnale “Wow”. ■

Dino Pezzella
Socio ALDAI-Federmanager

L’incontro 
Il progetto SETI  
si terrà 

martedì 28 novembre 2023 
alle ore 17:30  
in Sala Viscontea Sergio Zeme

Per partecipare è necessaria  
la registrazione su www.aldai.it

SAVE
THE DATE
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Giorgio Morandi: 
conoscere per dipingere

Scrivere nel nostro tempo 
qualcosa di sensato e di 
interessante su Morandi 
tanto da essere letto è cosa 

ardua anche per il meglio della cri-
tica e ancora di più per un semplice 
appassionato che, pur con tutta la 
buona volontà, cerca di trasmette-
re le proprie riflessioni in vista della 
mostra a Palazzo Reale di Milano. 
C’è però un antecedente, in lettera-
tura, uscito dalla penna di Virginia 
Woolf, che può dare una traccia da 
seguire ed è scritto esattamente 
nelle prima righe del suo saggio  
A Room of One’s Own del 1929 dove, 
invece di esporre le proprie idee 
come richiesto per una conferenza 
nei college femminili dell’Universi-
tà di Cambridge sul tema “La Don-
na e il Romanzo”, data l’imprecisio-

ne e la vastità del tema, la Woolf 
decide di esporre il suo pensiero su 
quali debbano essere le condizioni 
sociali e culturali per permettere a 
una donna di essere scrittrice. Su 
questa strada qualcosa di interes-
sante e non sempre dovutamente 
trattato può essere trovato e quin-
di aprire un dialogo non tanto fra 
chi scrive e chi legge, poca cosa, 
ma fra chi vuole onorare Morandi 
con un’attenta visita a Palazzo Rea-
le e Morandi stesso che vive e parla 
nelle sue opere.
La scelta di seguire un percorso di 
vita fatto di studio e di riflessione 
dei valori antichi, delle presenze 
irrinunciabili per la pittura come 
Giotto, Masaccio, Piero della Fran-
cesca e Giovanni Bellini, delle il-
luminanti incisioni di Rembrandt 

fino ai valori del tardo Ottocento 
francese e soprattutto di Cézanne, 
è stata per Morandi la ragione di 
essere pittore, di individuare una 
strada propria – e mai abbandona-
ta – senza nulla togliere alla con-
sapevolezza di quanto stava acca-
dendo alla cultura e alla pittura del 
suo tempo. Il museo è stata la sua 
scuola e l’occasione unica della XII 
Biennale di Venezia del 1920 quan-
do gli fu possibile vedere dal vivo 
per la prima volta proprio i tanto 
desiderati lavori di Cézanne. Dal 
continuo imparare da tali maestri, 
da un continuo e silenzioso riflet-
tere nel proprio intimo, frequen-
tando gli ambienti della pittura e 
della cultura a lui contemporanea, 
che evolveva nel tempo secondo 
canoni non sempre da lui condi-
visi, da tutto questo è nata la sua 
strada. Consapevole del Futuri-
smo, ma non sottomesso, attento 
all’esperienza di De Chirico, Carrà e 
Savinio, aperto alla frequentazione 
di Ardengo Soffici pittore e scrit-
tore, partecipe del rinnovamento 
culturale sostenuto da Cardarelli e 
Ungaretti, proprio Ungaretti così 
ermetico ma fulminante nella sua 
capacità di esprimere in poche 
parole un infinito del dolore uma-
no, mai condizionato dal mercato 
dell’arte ma aperto, pur con alter-
ne vicende, alle voci attente di cri-
tici come Francesco Arcangeli che 
negli anni Cinquanta cercavano 
di penetrare ciò che Michel Tapié 
aveva definito Art Autre. Morandi 
proseguiva con determinata con-
vinzione la sua strada consapevole 
che ogni sguardo, ogni riflessione 
e ogni momento avrebbe potuto 
trarre qualcosa di nuovo da quei 

Giorgio Morandi (Bologna, 20 luglio 1890 – Bologna, 18 giugno 1964).

Alberto Cantoni 
Componente del Gruppo Cultura
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pochi oggetti fedelmente conser-
vati nel suo studio e sempre dipinti 
con un nuovo senso del loro valore 
e rappresentati con rinnovata emo-
zione e profondità di visione.
Illuminante può essere la storia 
della sua biblioteca, fatta di mol-
tissimi libri d’arte e di pochi ma 
fondamentali libri che portano il 
nome di Leopardi e di Dino Cam-
pana e dei suoi Canti Orfici tenuto 
nella sua stanza con – nel cassetto 
del comodino – pagine del Vange-
lo di Marco. Forse incomprensibile 
può apparire la sua distanza dalla 
ricerca dell’essenza del suono e del 
silenzio del suo contemporaneo 
Anton Webern, musicista che ha 
rappresentato per il secondo Nove-
cento un punto di non ritorno, ma 
riflettendo su chi è stato Morandi e 
sulla sua presenza unica di pittore 
non imitabile, anche se ammirato 
da grandi presenze come Licini e 

dal concittadino Sergio Romiti, la 
sorpresa può essere risolta dal fat-
to che è stato Morandi stesso mae-
stro dell’essenzialità, del ripetersi 
senza mai essere uguale e super-
fluo, dell’avere ferma la sua rotta 
fino alla fine.
L’ultima opera che Morandi ha la-
sciato sul cavalletto del suo studio 
prima di morire è così descritta nel 
catalogo del Museo Morandi di Bo-
logna: “…non si tratta di un lavoro 
incompiuto e ciò testimonia della 
dolente lucidità che un artista, giun-
to al termine del tempo consentito-
gli…, ha la forza di portare a termine 
il suo ultimo quadro sapendo che è 
l’ultimo, e di non iniziarne un altro 
che sa di non poter concludere”. Lu-
cida coscienza del suo cammino e 
dei suoi limiti invalicabili.
Chi desidera visitare la mostra a 
Palazzo Reale, lasci fuori gli altiso-
nanti proclami delle case d’asta sui 

L’incontro dedicato  
alla presentazione  
della mostra di Giorgio 
Morandi si terrà 

giovedì 14 dicembre 2023 
alle ore 17:30  
in Sala Viscontea Sergio Zeme

Per partecipare è necessaria  
la registrazione su www.aldai.it

SAVE
THE DATE

record di prezzo delle sue opere, 
guardi con attenzione tutto il suo 
cammino e la sua straordinaria 
capacità grafica, approfondisca la 
storia e la cultura del Novecento 
in cui Morandi ha vissuto ed è sta-
to silenzioso protagonista e con 
l’amore per il reale e il vero che ha 
animato Morandi in tutta la sua 
vita potrà ricevere dal dialogo con 
lui valori che non potranno mai pe-
rire. Essere, non Avere. ■

SAVE
THE DATE

Workshop
L’ACQUA, ELEMENTO CHIAVE PER CLIMA ED ENERGIA

ALDAI  - Via Larga 31 - Sala Viscontea Sergio Zeme
martedì 28 novembre 2023, ore 9:30

L’energia idroelettrica è la principale fonte rinnovabile nel mondo (e in Italia). 
 Il valore della gestione dell’acqua a fini plurimi non è pienamente compreso 

a fronte delle sfide poste dal cambiamento climatico in atto. 
Il coinvolgimento delle imprese e dei dirigenti in questo workshop vuole testimoniare la volontà 

di contribuire al dibattito in modo consapevole ed informato, dando la maggiore trasparenza 
possibile al processo di attivazione di misure ormai improcrastinabili.

Organizzatori:
 

Per partecipare è necessaria la registrazione su www.aldai.it
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Teatro Dal Verme
Lunedì 4 dicembre 2023 
ore 20.45

Felix Mendelssohn-Bartholdy (1809-1847)

Die Hebriden, (“Le Ebridi” o “La grotta di Fingal”),
Ouverture da concerto in Si minore  
per orchestra, op. 26
 
Concerto in Mi minore 
per violino e orchestra, op. 64

I. Allegro molto appassionato
II. Andante
III. Allegretto non troppo - Allegro molto vivace

Igor Stravinskij (1882-1971)

Pulcinella, suite da concerto
I. Sinfonia
II. Serenata
III. Scherzino – Allegretto – Andantino
IV. Tarantella
V. Toccata
VI. Gavotta (con due variazioni)
VII. Vivo
VIII. Minuetto – Finale

direttore Alessandro Cadario
violino Gennaro Cardaropoli

Orchestra I Pomeriggi Musicali

Ingresso libero con prenotazione obbligatoria sul sito Ingresso libero con prenotazione obbligatoria sul sito www.aldai.itwww.aldai.it fino ad esaurimento posti fino ad esaurimento posti
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